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L’operazione Lente è entrata nel vi-
vo. Un passaggio cruciale per la lo-
calità. Il pregio della macchia medi-
terranea presente sul lungomare la

rende la meno digeribile rispetto alle altre lottizzazioni della Convenzio-
ne approvata nel 2004 che ha previsto riduzioni consistenti di cubature: Ce-
cina di Falcia, Cantiere e via Ortona. 
In gioco non c’è solo il progetto Lungomare Centro ma il futuro stesso del centro balnea-
re, perché il piano delle opere approvato per Fregene, la sistemazione di viale Castellam-
mare Sud, via Agropoli, via Ortona, viale Sestri Ponente, viale Sestri Levante, viale Via-
reggio, via Santa Margherita Ligure, ruota intorno a questa operazione. 
Saranno i Federici con gli oneri a scomputo previsti dalle cubature sulla Lente a sistema-
re queste incompiute. Anche la realizzazione della Condotta di risalita, per quanto non di-
rettamente collegata al pacchetto, potrebbe risentirne. 
Forse, vista l’importanza della questione, sarebbe stato opportuno spiegare bene ai citta-
dini i termini della partita. La richiesta delle associazioni di un incontro pubblico sul tema
andrebbe raccolta, la trasparenza, la chiarezza, pagano sempre, anche quando gli argo-
menti trattati sono spinosi. 
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il Comune di Fiumicino, scaduta a
dicembre 2017, è stata rinnovata
dalla Giunta Montino nel 2018 sulla
falsariga di quella precedente.

La compensazione vegetazionale
In relazione all’edificazione sulla
Lente, 88mila mc su 16 ettari di mac-
chia mediterranea tra il lungomare e
viale Viareggio, le società dei Fede-
rici hanno presentato “Nuovi tipi al
progetto planivolumetrico dell’ambi-
to d dell’Area del lungomare di Fre-
gene”. La Regione Lazio, Area Con-
servazione Natura e Foreste, con
determinazione del 19 giugno 2012,
rilasciava il parere forestale di com-
petenza sul Progetto di rimboschi-
mento compensativo, esprimendosi
favorevolmente. La compensazione
prevede l’allargamento della Pineta
per altri 5 ettari con 3mila pini e 3mi-
la lecci, un’area che al termine del-
le operazioni da privata diventerà
pubblica. Di fatto la superficie della
Pineta aumenterebbe del 30%, per
un totale di 23 ettari. 
I lavori, a cura delle società Ala 97 e
Ares 2002, devono seguire le indi-
cazioni ricevute dall’area Conserva-
zione Natura e Foreste della Regio-
ne Lazio. Le stesse società del grup-
po Federici, dopo aver ceduto nel
2017 al Comune 17 ettari di lecceta,
si preparano a lasciare un’altra fa-
scia verde di 5 ettari, quella che dal-
la stessa Pineta passa lungo via
Paraggi per arrivare fino alla scuola. 
Vediamo su quei 16 ettari della Len-

contenuti del nuovo accordo. Ri-
spetto alla precedente convenzio-
ne con il Comune di Roma, veniva
stabilito un taglio consistene di cu-
bature, dai quasi 500mila metri cu-
bi a 320mila, compresi i 15mila de-
stinati a Edilizia Residenziale Pub-
blica (ERP). La Regione tagliava tut-
ta la parte davanti alla Pineta seco-
lare per mantenere le visuali libere. I
lotti dove i Federici potevano co-
struire diventavano quattro: l’area su
via Agropoli dopo La Ginestra, indi-
viduata in Convenzione con il termi-
ne “Cecina di Falcia”, dove era au-
torizzata la cubatura più consisten-
te, 164mila mc, poi l’area del “Can-
tiere” con 36.910 mc, quella di “via
Ortona” per 26mila mc e infine pro-
prio il lotto “La Lente” sul lungomare
con 88mila mc. La Convenzione con
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Il 21 ottobre sono partiti i lavori del
Gruppo Federici per la “compen-
sazione vegetazionale”. Prean-

nunciati da alcune tabelle stradali,
prevedono l’allargamento dell’Area
C della Pineta per 5 ettari sul vicino

terreno del campo agricolo. Tutto
questo a “compensazione” dei la-
vori che verranno fatti sulla mac-
chia mediterranea nella Lente, per
la realizzazione del Lungomare
Centro, previsto dalla Convenzione
tra il Comune e le società immobi-
liari riconducibili alla famiglia Fede-
rici, Ares 2002 e Imbcap. Per in-
quadrare l’intervento è necessario
fare un passo indietro.

La firma della convenzione
Il 2 agosto del 2004 il Consiglio co-
munale approvava la nuova Con-
venzione con i Federici. Dopo 10
anni di stallo si sbloccava la parali-
si amministrativa e il piano urbani-
stico del centro balneare. Il sinda-
co di allora, Mario Canapini, e l’ex
Financo esponevano il 27 novem-
bre dello stesso anno in un’assem-
blea pubblica al Campo sportivo i

6

Primo piano
Con la compensazione 
vegetazionale parte l’operazione
Lente. Davanti alla Pineta 5 ettari 
a verde pubblico, per recuperare
la macchia mediterranea persa 
sul lungomare 

di Andrea Corona 

Lungomare
Centro al via 



immaginare l’intervento. Saranno
88mila mc sviluppati su una su-
perficie di 25mila mq tra residen-
ziale e commerciale, realizzati tra
via Viserba e via Numana. È pre-
visto un centro polifunzionale con
servizi alberghieri e residenziali,
ristorazione, negozi, parcheggi,
piazze, servizi, aree sportive e ri-
creative, piscina e palestre, spazi
congressuali, aree verdi e fitness.
Per la passeggiata si è parlato an-
che di un pontile che dalla piazza
centrale arrivi sulla riva del mare,
ma gli unici passaggi possibili
sembrano essere quelli degli sta-
bilimenti militari, con i quali non
sono stati fatti ancora accordi. 

Le opere pubbliche collegate
Nel pacchetto Lente ci sono an-
che le opere pubbliche a scom-
puto. A fine aprile 2019 è stato ap-
provato dalla Giunta comunale il
piano di attuazione, lo schema
concordato con le società del
Gruppo Federici, da realizzare
con oneri di urbanizzazione a
scomputo calcolati proprio sulla
realizzazione del progetto Lungo-
mare Centro. Nell’elenco figurano
interventi importanti per il comple-
tamento dello sviluppo urbanisti-
co del centro balneare, per esem-
pio la ristrutturazione di via Agro-
poli rimasta come era anni fa, non-
ostante la realizzazione di tante
abitazioni e l’apertura di molte at-
tività commerciali. C’è poi viale
Castellammare Sud, da via Catto-
lica fino a via della Veneziana,
con uno dei marciapiedi che di-
venta pista ciclabile con collega-
mento all’Oasi di Macchiagrande
e alla lecceta. Ancora, viale Sestri
Ponente, viale Sestri Levante, via-
le Viareggio, viale della Pineta,
via Santa Margherita Ligure e via
Ortona. 

La richiesta di un’assemblea 
Il Comitato Cittadino di Fregene
2.15 ha inviato una lettera aperta
al sindaco Esterino Montino, in-
sieme a Pro Loco Fregene-Mac-
carese, associazione Programma
Natura, Comitato Fare Focene, as-
sociazione Natura 2000, associa-
zione Villaggio dei Pescatori e Co-
mitato promotore per la Pineta di
Fregene, richiedendo un’assem-
blea pubblica per avere informa-
zioni sull’operazione “Lente”.

“Dai social – si legge nella lettera
− da qualche giornale locale e
dalla cittadinanza vengono notati
alcuni segnali per la realizzazione
del programma ‘Lente’ previsto
dal piano regolatore e per l’am-
pliamento della Pineta, con la
piantumazione nel cosiddetto
Campo Agricolo di pini e lecci. La
notizia è stata vista da alcuni in
modo preoccupato, soprattutto
per una scarsa comunicazione
della programmazione e realizza-
zione urbanistica, per l’impatto
che tutto ciò potrebbe avere nel
futuro di Fregene, per le sue im-
plicazioni nel suo stile di vita e di
fruizione delle infrastrutture.
Si parla da anni, se non da de-
cenni, della realizzazione della
‘Lente’ che doveva essere legata
a un programma più generale,
collegato alla realizzazione del
lungomare; buona parte dell’area
dove dovrebbe sorgere l’infra-
struttura è attualmente occupata
da vegetazione mediterranea.
L’allargamento della Pineta può

essere visto come un investimen-
to nel futuro e per quanto possibi-
le come contributo all’abbassa-
mento delle percentuali di gas
serra prodotte. D’altronde la logi-
ca di un’Amministrazione parteci-
pata, come da molto promessa e
promossa, richiede obiettivamen-
te una maggiore informazione an-
che per ragioni di trasparenza, su
realizzazioni che potrebbero coin-
volgere risorse finanziare e co-
munque cambiare l’assetto urba-
nistico e i centri d’interesse della
località.
Chiediamo pertanto quanto prima
al sindaco di indire un’assemblea
pubblica per informare associa-
zioni e cittadinanza sulle intenzio-
ni dell’Amministrazione e sugli ac-
cordi presi con gli operatori priva-
ti per la realizzazione di quanto
sopra descritto. Importante sarà
esaminare e approfondire le pro-
poste suddette, anche al fine di
confrontarle con quanto stabilito
dal piano regolatore generale e
particolareggiato”.
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te quanta superficie sarà utilizzata
per le cubature, quanta per le ope-
re e quanta rimarrà a verde. Una
parte dei 16 ettari è già stata tra-
sformata in abitazioni, per la preci-
sione 3 ettari tra viale Viareggio, via
Cattolica, via la Plaia e l’attuale lun-
gomare provvisorio asfaltato. Le
nuove cubature del Progetto Lente,
invece, si svilupperanno su circa 3
ettari, quelli davanti all’attuale ci-
clabile tra via Viserba e via Bagno-
li. Poi altri ettari serviranno per la
nuova viabilità, strada, ciclabile e
passeggiata, da via Viserba a via la
Plaia. Infine, 5 ettari rimarranno a
verde pubblico, la fascia più a sud
confinante tra via Cattolica e via
Gabicce a Mare.

Espianti e reimpianti nella Lente 
Nelle aree utilizzate per l’edifica-
zione, le piante più pregiate della
macchia mediterranea verranno
reimpiantate in base alla relazione
preparata dall’agronomo Piero Pie-
ri. “La zona destinata a verde del
piano urbanistico considerato –
scrive l’agronomo – si presenta già
in buona parte occupata da forma-
zioni di macchia mediterranea

aventi le medesime caratteristiche
di quelle interessate dall’intervento
di espianto e reimpianto. Pertanto,
qualora non fosse possibile collo-
care tutte le essenze recuperate
dalle zone di espianto all’interno
delle aree previste a verde dal pia-
no, le essenze in eccedenza po-
tranno essere impiegate per il com-
pletamento dell’intervento di rimbo-
schimento compensativo previsto
dai progetti di compensazione ve-
getazionale e per il quale è stata in-
dividuata un’area in località ‘Ceci-
na di Falcia’ (quella della compen-
sazione davanti alla Pineta ndr).
Con lo scopo di individuare le es-
senze maggiormente adatte da
sottoporre all’intervento di espianto
e reimpianto, si è provveduto a ef-
fettuare dei sopralluoghi diretta-
mente nelle aree interessate”. 
Il totale delle piante da espiantare
e ripiantare è pari a 419, tra lecci,
ginepri, ginestre, corbezzoli, fillirea
e lentisco.

Il Lungomare Centro
A parte la viabilità, le superfici edi-
ficabili e il volume delle cubature,
il progetto reale non ha ancora vi-

sto la luce e sarà approvato in se-
guito. “Il progetto del lungomare è
in fase di studio – conferma l’as-
sessore comunale alle Strategie
del Territorio Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – dovrà essere valutato in-
sieme dai nostri tecnici e da quel-
li dei Federici. Si tratta di un’ope-
ra importante per Fregene, quindi
andrà ponderato bene sotto tutti i
punti di vista. Deve trasformarsi in
quella grande occasione di riqua-
lificazione attesa da anni”.
Che cosa si sa allora di quello che
dovrebbe vedere la luce? Il pro-
getto del 2007 di Rebecchini-Ci-
priano, presentato al Sogno del
Mare nella primavera del 2008,
per il momento è stato accantona-
to. La prima opera a partire, dopo
la compensazione, sarà la strada
con la ciclabile, il suo tracciato
non correrà parallelo al lungoma-
re attuale, ma da via Viserba ta-
glierà verso l’interno con una linea
semicircolare, attraverserà via
Cattolica e si ricongiungerà con
via Numana, seguendo il perime-
tro esterno della Lente. Se il pro-
getto ancora non esiste, possia-
mo dare qualche numero utile a
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Il 25 ottobre è stata approvata in
Giunta comunale la delibera di
accordo con le società Ares 2002

e Ala e con Regione Lazio che fi-
nanzierà con 300mila euro la rea-
lizzazione dell’impianto di filtraggio
delle acque provenienti dai canali e
che, partendo da Maccarese, fini-
vano in mare. L’impianto fa parte di
un progetto più ampio che include
8 chilometri di condotta.
“Il progetto è già stato approvato –
spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – e prevede la rea-
lizzazione di una condotta di risali-
ta lunga 8 chilometri nella quale
confluiranno le acque dei canali di
Maccarese e dell’aeroporto. Con il
nuovo impianto queste acque non
finiranno più in mare, ma saranno
filtrate e convogliate in un bacino
da cui poi, nei periodi di siccità, gli
agricoltori potranno prelevarle e
usarle per irrigare i loro campi. Un
progetto molto importante, perché

contribuirà molto seriamente a ren-
dere più puliti i nostri mari, in parti-
colare il mare di Fregene e Focene.
Non solo: consentirà anche di ri-
sparmiare acqua perché non sarà
necessario, specialmente in estate,
ricorrere ad altri approvvigiona-
menti, ma basterà riusare le acque
filtrate. Un ulteriore passo, nell’otti-
ca del principio ‘riduci, riusa, rici-
cla’, che ci permetterà di prender-
ci cura del nostro ambiente e del
nostro mare. Una battaglia che stia-
mo combattendo su diversi fronti –
conclude il vicesindaco – come di-
mostra, tra le tante altre iniziative, la
sperimentazione presentata dal
presidente Zingaretti proprio sul
tratto di Tevere che passa da Fiu-
micino”.
Ora manca il progetto esecutivo a
cura del Gruppo Federici che si fa-
rà carico anche del costo dell’inter-
vento, pari a circa 2 milioni di euro.
Probabilmente si tornerà dalla

Commissione Riserva per ottenere
la possibilità di realizzarlo disgiun-
tamente dai lavori per la ciclabile
tra Fregene e Focene prevista al-
l’interno dell’Oasi di Macchiagran-
de del WWF, visto che una parte del
tracciato è comune. 
Se tutto andrà bene, una volta rea-
lizzato il progetto esecutivo, i lavo-
ri potrebbero benissimo iniziare nel
2020, in primavera o dopo l’estate. 
Un’opera è strategica, come ha
spiegato più volte l’ingegner Leo-
nardo Rotundi, ideatore della solu-
zione: “Attraverso una condotta in-
terrata che dall’impianto di solleva-
mento di Focene arriva fino a quel-
lo di Sant’Antonio a Maccarese,
non ci sarà più bisogno di scarica-
re tutta quella massa di acqua nel
mare. La foce del canale verrà
chiusa durante l’estate, eliminando
in questo modo la fonte principale
di inquinamento, così come è stato
comprovato dagli studi del Cnr”.
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Inquinamento
Approvata la delibera di accordo
con i Federici e la Regione. 
Il vicesindaco Di Genesio: 
“Con il nuovo impianto le acque
dei canali non finiranno in mare”

di Marco Traverso      

Condotta, passa in Giunta 



Aprescindere dai grandi pro-
blemi, le eterne incompiute,
un po’ tutta Fregene soffre di

mancanza di attenzione da parte
degli amministratori. Che sembra-
no lontani, distratti, concentrati su
altro. E poi anche se informati sulle
lacune, incapaci di intervenire in
tempi ragionevoli. Tra i tanti, l’e-
sempio di viale Castellammare è
emblematico: tombini sfondati,
sampietrini mai sistemati, vegeta-
zione che occupa i marciapiedi, re-
cinzioni distrutte, parapedonali di-
velti con pezzi di metallo taglienti
sui marciapiedi. Tutto sul viale prin-
cipale di Fregene, non che le altre
strade non abbiano pari dignità, e
non da qualche settimana, ma da
mesi o anni interi con il risultato di
un degrado generale non in sinto-
nia con le aspettative di una locali-

tà turistica. 
Per questo lo scorso 22 ottobre, su
richiesta dei residenti, il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca ha ef-
fettuato un sopralluogo seguito dal-
la nostra redazione. 
Durante la visita sono stati diretta-
mente i cittadini incontrati sul viale
a rappresentare i tanti problemi, ri-
scontrati a ogni tappa.
In particolare sul marciapiede che
si trova a ridosso dell’incrocio tra
viale Castellammare e via Numana,
dove in un punto è transennato e in
un altro è privo di sampietrini. Al-
l’incrocio con via La Plaia la vege-
tazione da un terreno privato ab-
bandonato invade il marciapiede e
il transito dei pedoni. La stessa co-
sa succede anche da via Rapallo,
verso nord, sul lato della Pineta, ra-
mi di lecci ostruiscono il passaggio. 
Con l’occasione è stata segnalata
la presenza di tombini sfondati, che
rappresentano una minaccia alla
sicurezza pubblica. Uno è quello di

viale della Pineta in prossimità del
semaforo, davanti all’edicola; l’altro
al civico 145 di viale Castellamma-
re da più di un anno è tristemente
transennato.
Nella lista non mancano i parape-
donali dell’Apa dissestati in diversi
punti dopo incidenti stradali e mai
ripristinati. Senza dimenticare la re-
cinzione della Pineta devastata e i
pini caduti a terra a dare un’imma-
gine generale di sconforto. 
Al termine del sopralluogo il vice-
sindaco si è impegnato ad affron-
tare queste “dimenticanze” solleci-
tando gli uffici. A dicembre il se-
condo sopralluogo per verificare la
situazione. Un primo, piccolo risul-
tato, c’è stato: dopo la visita gli ope-
rai sono intervenuti per ripristinare
le condizioni di sicurezza nel tratto
di marciapiede tra viale Castellam-
mare e via Bagnoli da tempo era
transennato, senza però togliere le
transenne all’altro vicino riparato
durante l’estate.
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Degrado
Viale Castellammare emblema
della distanza dell’Amministrazione
dai problemi quotidiani.
Sopralluogo del vicesindaco che
ha incontrato i cittadini

di Marco Traverso    

Un Viale 
abbandonato



Molti sono arrivati pensando
di trovare il sindaco. Anche
perché sul volantino il nome

di Esterino Montino, almeno tra gli
invitati, figurava al primo posto. Ma
quando le persone sono entrate
nella sala dell’hotel Il Corallo e non
hanno trovato il primo cittadino non
si sono scoraggiate, hanno cerca-
to posto per esprimere il proprio
punto di vista sulla situazione. Al-
meno 200, forse anche 250, calco-
lando quanti si sono alternati all’in-
terno della sala dell’hotel per l’as-
semblea pubblica “La Fregene che
vorresti”, organizzata dal Comitato
Cittadino di Fregene 2.15. Un nu-
mero così alto di partecipanti, in
una giornata solitamente dedicata
al tempo libero e alla famiglia, è un
segno evidente del malcontento at-
tuale e del desiderio di veder mi-
gliorare la situazione. “Fatti non pa-
role” è stata un po’ la richiesta ge-

nerale della platea, che ha apprez-
zato la linea dettata dal Comitato,
rappresentato da Pietro Valentini,
Emiliano Cogato e Chiara Priorini:
nessuno spazio alle logiche partiti-
che, agli slogan, agli attacchi, ma
attenzione rivolta solo a proposte e
fatti concreti suggeriti e lamentati
dai cittadini. Che non si sono fatti
pregare e hanno testimoniato in
massa il loro civile disappunto per
la situazione generale della locali-
tà. Le condizioni delle strade, in
particolare quelle di Fregene Sud,
dei marciapiedi, la mancanza di il-
luminazione ma soprattutto la spor-
cizia, i rifiuti abbandonati, l’Ammi-
nistrazione percepita come lontana
e disattenta anche sulle piccole co-
se quotidiane che non vengono ri-
solte, sono stati i principali argo-
menti affrontati. Poi ci sono stati in-
terventi nei confronti di problemi più
gravi da troppo tempo irrisolti: il de-
grado cronico della Pineta, l’erosio-
ne della costa, il turismo senza nes-
sun sostegno. Alcuni degli interve-
nuti hanno lamentato la mancanza
di una visione dello sviluppo del ter-
ritorio, di come non ci sia una pro-
grammazione ma si viva alla gior-
nata senza previsioni. C’è chi ha
chiesto una piazza, chi la promo-
zione di canoni di bellezza, di arre-
do urbano, di cestini ma anche di
un progetto identitario. Un dibattito
civile, acceso a volte, ma sempre
nei limiti. Per l’Amministrazione co-

munale hanno risposto all’invito i
consiglieri di maggioranza Paola
Meloni e Fabio Zorzi, che hanno di-
battuto con il pubblico, per quanto
possibile, alle istanze rivolte. Inol-
tre, erano presenti anche i consi-
glieri comunali di opposizione Ma-
rio Baccini e Roberto Severini.
“Il successo dell’assemblea è stato
chiaro – ha commentato il Consiglio
direttivo del Comitato Cittadino di
Fregene 2.15 − andiamo avanti con
questi incontri convinti della bontà
dell’iniziativa. Un grazie a tutti i cit-
tadini che con passione e convin-
zione hanno sostenuto l’assemblea
partecipando numerosi e un grazie
ai consiglieri comunali Baccini, Se-
verini, Zorzi e Meloni che, rispon-
dendo all’invito, hanno ascoltato le
nostre richieste per una Fregene
migliore. Siamo convinti che quella
intrapresa sia la strada giusta e per
questo intendiamo continuare”.
“Volevo ringraziarvi per l’iniziativa e
per il modo costruttivo in cui è sta-
ta gestita. La città è dei cittadini –
ha detto Paola Meloni che, insieme
a Fabio Zorzi, si è congratulata con
gli organizzatori – e ascoltare la lo-
ro voce è sempre lo stimolo più al-
to e più importante per chi come me
ha ricevuto la fiducia e ha il privile-
gio di rappresentarli. L’impegno è
intenso, ma con il loro aiuto e sup-
porto sarà ancora più grande e mo-
tivato il nostro lavoro. Grazie di cuo-
re a tutti”.
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Insofferenza
Grande partecipazione 
all’assemblea del 20 ottobre 
del Comitato Cittadino 2.15, 
un segno evidente del malcontento 
generale e del desiderio 
di veder risolti i problemi 

di Matteo Bandiera

La Fregene 
che vorresti



Da qualche settimana in al-
cuni punti del territorio co-
munale sono stati installati

dei pannelli neri, dove è riportata
la scritta “prove tecniche”. Si trat-
ta di quindici “pannelli a messag-
gio variabile”, di varie dimensioni
posizionati in aree stradali strate-
giche. Un’iniziativa dell’Assesso-
rato comunale ai Lavori pubblici
grazie a un fondo di 400mila euro,
nel quale rientrano anche nuovi at-
traversamenti pedonali rialzati e il
miglioramento della segnaletica
stradale.
I pannelli, che non rappresentano
un’iniziativa di tipo pubblicitario, da-
ranno informazioni su eventuali criti-
cità e avvisi riguardanti il territorio.
“Saranno utili – dice l’assessore ai
Lavori pubblici del Comune di Fiu-
micino Angelo Caroccia – per dare
in tempo reale avvisi di strade chiu-
se, incidenti, traffico, orari di chiu-
sura del Ponte Due Giugno. Ma po-
tranno essere utilizzati anche per
informazioni di pubblica utilità e si-
curezza, come ad esempio allerta
meteo, scadenze di pagamenti di
tasse comunali o per segnalare ap-
puntamenti culturali e ricreativi in
tutto il Comune. In questo modo,
sfruttando le potenzialità che la tec-
nologia ci mette a disposizione, sia-
mo in grado di dare un prezioso aiu-
to alla cittadinanza e agli automo-
bilisti e di rendere le nostre strade
sempre più sicure”.

Le aree interessate dai pannelli a
informazione variabile sono a Fre-
gene tra viale della Pineta e viale di
Porto, a Maccarese su viale di Por-
to all’incrocio con via della Vene-
ziana, viale Maria all’incrocio con
via delle Bufale, via della Muratella
Nuova all’incrocio con via della Sta-
zione di Maccarese.
A Focene su via Coccia di Morto, a
Fiumicino via di Villa Guglielmi in-
crocio via Fiumara; rotatoria di via
Giuseppe Fontana; rotatoria di Ma-
donnella; via della Scafa all’incro-
cio con via Trincea della Frasche;
via del Faro all’incrocio con via Co-
ni Zugna; lungomare della Salute;
largo dei Delfini; via Portuense; ro-
tatoria grande di via Coccia di Mor-
to. Infine, sulla complanare di via
Aurelia in prossimità del Borgo di
Palidoro.
“L’obiettivo – dice Angelo Caroc-

cia − è far entrare in funzione, a
regime, i pannelli elettronici nel
2020. In una seconda fase potre-
mo intervenire con un ulteriore si-
stema di dissuasione della velo-
cità attraverso una segnaletica,
magari mediante emoticon positi-
ve o negative correlate alla velo-
cità sostenuta dei veicoli”.
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“Cominceremo dal Parco
Federico Fellini, la zona
più centrale, aree giochi

e fronti più pericolosi e vicini alla
strada. Si procederà prima con i ta-
gli degli alberi pericolanti, poi al-
l’immediato reintegro di nuove al-
berature”. Così il sindaco Esterino
Montino aveva annunciato l’inizio
dei lavori all’interno della Pineta
monumentale lo scorso giugno. Le

operazioni sono partite con due
mesi di ritardo, perché è stato ne-
cessario elaborare un nuovo piano,
redatto dall’agronomo Piero Pieri,
un’autorità nel campo. Eppure do-
po questa prima fase dei lavori, sul-
la Pineta sembra essere calata una
densa nebbia.
Secondo il piano generale, dopo
l’Area A, gli interventi sarebbero
dovuti proseguire su quella B, quel-
la per i cani, per poi concludersi
con quella C, adibita originaria-
mente agli “spettacoli”. Ma nessu-
na ordinanza per la messa in sicu-
rezza si è più vista all’orizzonte. 
Un’altra questione riguarda il rein-
tegro di nuove alberature “conte-
stuale al taglio”, avevano detto
rappresentanti dell’Amministra-
zione prima dell’inizio dei lavori,
con tanto di acquisto preventivo
di piante per la sostituzione, pini
di 4 metri di altezza e di 30 centi-
metri di diametro.
Nel frattempo, vista l’inazione, la si-

tuazione non può che peggiorare,
con crolli all’ordine del giorno. L’ul-
timo è stato quello del 7 novembre,
un grosso ramo è venuto giù in via
Paraggi, a pochi metri dal circolo
sportivo “La Ginestra”.
“Ancora una volta – dice Fabrizio
Baldoni, che ha assistito alla scena
– oltre allo spavento fortunatamen-
te non sono state coinvolte delle
persone. Ma non può andare sem-
pre bene”.
È chiaro che bisogna intervenire
per garantire la sicurezza pubblica.
Anche se il futuro è un grande pun-
to interrogativo, visto che il grande
motore del piano del risanamento
della Pineta verteva sulla figura del
dirigente dell’Area Ambiente, l’ar-
chitetto Vincenzo Robusto. Che nei
giorni scorsi ha lasciato gli uffici di
Villa Guglielmi e il Comune di Fiu-
micino per traferirsi nel Municipio di
Pomezia. 
E adesso che ne sarà della Pineta
monumentale?
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Incompiute
Tutto fermo dopo i primi lavori,
niente messa in sicurezza delle
altre aree, né ripiantumazione. 
Al palo il piano di riqualificazione e
il dirigente si è trasferito a Pomezia 

di Aldo Ferretti      

Servizi
Quindici tabelle nere sulle strade
per messaggi variabili in tempo
reale su incidenti, traffico, strade
chiuse, ma anche allerta meteo e
pagamento tasse 

di Francesco Camillo     

Arrivano 
i pannelli 
informativiPineta nella nebbia



Il Ministero dell’Ambiente ha boc-
ciato il raddoppio dell’aeroporto
di Fiumicino ritenendolo “incom-

patibile con la Riserva Naturale”. È
stata la Commissione tecnica Via-
Vas del Ministero a respingere il
progetto presentato da Enac e Adr.
“La Commissione esprime parere
negativo circa la compatibilità am-
bientale del progetto aeroporto di
Fiumicino - Masterplan 2030”, si
legge nella motivazione. 
Una “vittoria” per lo stesso mini-
stro dell’Ambiente, Sergio Costa:
“Abbiamo fermato l’ampliamento
di Fiumicino – ha commentato ri-
cordando come il progetto com-
porti anche espropri di terreni per
decine di famiglie dell’area – Sa-
rebbe stata l’ennesima specula-
zione di cemento in un territorio
già martoriato”.
“La bocciatura del progetto pre-

sentato da Enac e Adr il 31 marzo
2017 per l’ottenimento della Valuta-
zione di impatto ambientale rap-
presenta una grandissima vittoria
per tutto il territorio – ha dichiarato
il Comitato FuoriPISTA – da dodici
anni ci battiamo per questo obietti-
vo, da quando comparvero le pri-
me cartografie con il progetto, un
vero e proprio secondo aeroporto
su 1.300 ettari a nord di quello at-
tuale. E il no è motivato proprio da
ragioni ambientali: la costruzione
delle infrastrutture aeroportuali
dentro una Riserva naturale, come
il buon senso avrebbe dovuto far
immaginare fin dall’inizio, è incom-
patibile”. 
Anche Adr è intervenuta con un co-
municato in cui precisa che: “In me-
rito alle notizie diffuse sulla deci-
sione della Commissione Via del
Ministero dell’Ambiente relativa al
progetto di sviluppo aeroportuale
presentato da Adr ed Enac il 31
marzo 2017, la società ritiene utile
ricordare che sta lavorando da tem-
po con Enac alla revisione del pia-

no di sviluppo dell’aeroporto di Fiu-
micino con l’obiettivo di coniugare
la necessità di aumentare la capa-
cità del traffico aereo sul Leonardo
da Vinci al profondo rispetto del-
l’ambiente e del territorio che cir-
conda il sedime aeroportuale. Il
principale scalo italiano, porta
d’accesso da e per il nostro Paese
rispetto al traffico globale, registra
da oltre dieci anni una crescita co-
stante del volume di passeggeri, e
le stime di sviluppo del trasporto
aereo nei prossimi anni rendono
ineludibile uno sviluppo delle infra-
strutture di volo e di terra. Fiumici-
no è oggi uno degli aeroporti più
sostenibili d’Europa, anche dal
punto di vista del consumo del suo-
lo. Peraltro lo sviluppo di Fiumicino
Sud, che ha soddisfatto negli ultimi
anni l’esigenza di adeguare i termi-
nal all’aumento dei passeggeri, è
stato realizzato con logica ‘brown-
field’, senza utilizzare un solo metro
quadro di territorio aggiuntivo”.
“Le ragioni del parere negativo so-
no diverse – ha commentato il sin-
daco Esterino Montino – e riguar-
dano il rapporto tra la quarta pista
e la Riserva Naturale del Litorale
Romano, ma anche l’ambiente im-
mediatamente circostante all’area
interessata dal progetto e i piani ter-
ritoriali del nostro Comune e di Ro-
ma Capitale. Tutte osservazioni
presentate, oltre che da diverse as-
sociazioni, anche da noi come Am-
ministrazione. La Commissione la-
scia tuttavia aperta la possibilità
della realizzazione di una quarta pi-
sta – conclude Montino – ricono-
scendo la necessità di uno svilup-
po dell’hub di Fiumicino. Questo
sviluppo, però, non può essere in-
compatibile con l’ecosistema e la
realtà in cui si vuole realizzare il pro-
getto e a scapito della Riserva Na-
turale del Litorale Romano”.
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Vertenze
Il Ministero dell’Ambiente ha
respinto il Masterplan 2030 di
Enac e Adr per incompatibilità
ambientale. Il Comitato Fuoripista:
“Grande vittoria per il territorio” 

di Andrea Corona     

Gli alimenti analizzati con il Test Intolleranze Alimentari Lifebrain

Intolleranze
Alimentari 108€

165€

Analizziamo 108 alimenti
con 1 solo test!

GRAMINACEE
grano, grano saraceno,

granturco, orzo, riso, segale
ROSACEE

albicocca, ciliegia, fragola, mandorle,
mela, pera, pesca, prugna

SOLANACEE
melanzana, paprika, patata,

peperoncino, pomodoro, peperone
RUTACEE

arancia, cedro, limone, mandarino
CRUCIFERE

CHENOPODIACEE
spinaci

OMBRELLIFERE

LABIATE
basilico

LEGUMINOSE
ceci, fagiolo bianco, fagiolo borlotto,

anguria, melone, cetriolo, zuc
CUCURBITACEE

ca, zucc ina
COMPOSITE

carciofo, cicoria, lattuga
MUSACEE

banane
VITACEE

uva bianca, uva nera
BROMELIACEE

ananas
LILIACEE

aglio, cipolla

GRUPPO ALIMENTI 1

GRUPPO ALIMENTI 2
carne di maiale

GRUPPO ALIMENTI 3
latte di capra, latte di mucca,

latte di pecora, agnello

 GRUPPO ALIMENTI 4
bianco d’uovo, tuorlo d’uovo, pollo 

MIX PESCI
nasello, salmone, tonno, trota, spigola,

sogliola, sardina, merluzzo, acciuga

MIX CROSTACEI
aragosta, gambero,

-

MIX MOLLUSCHI
mitilo, polpo, vongole, seppia,

ostrica, calamaro

MIX CARNI

MIX FRUTTA SECCA
noce, nocciola, nocciolina,

MIX SEMI
semi di girasole, semi di cola,
semi di sesamo, semi di soia

ALIMENTI SPECIFICI

cappero, castagna, avena, miele,
pepe bianco, pepe nero,

pepe rosso, glutine

Bocciato 
il raddoppio
dell’aeroporto



Molti ancora non sanno quello
che sta succedendo alla no-

stra località o ritengono che sia un
fatto limitato solo a poche centinaia
di metri di spiaggia. Nonostante tut-
ti gli studi previsionali indichino che
l’erosione è in continua progressio-
ne e che, fra poco tempo, potrà in-
teressare tutto il litorale, da Fiumici-
no a Maccarese e oltre, per molti
ancora, inspiegabilmente, il feno-
meno sembra non rilevante.
Per tale motivo la Pro Loco già da
tempo ha evidenziato la necessità
di portare avanti una serie di inizia-
tive mirate alla maggiore diffusione
della conoscenza del problema,
sottolineando il gravissimo danno
ambientale che l’inoltrarsi del mare
sta sempre più consumando con la
distruzione delle dune dell’Oasi del
WWF, nonché il danno economico
che la scomparsa delle spiagge, e
quindi la progressiva riduzione del
turismo balneare, potrà causare non
solo sugli esercenti balneari ma an-
che a tutta l’economia della località
(alberghi, b&b, commercianti, valo-
re dei terreni e delle abitazioni).
Con grande interesse pertanto par-
teciperemo il 30 novembre alle
18.00 alla presentazione presso la
Biblioteca Gino Pallotta del libro
“L’Erosione costiera – i processi
morfogenetici e morfoevolutivi della
linea di costa da Ostia a Fregene”
della dottoressa Ilaria Falconi, lau-
reata in Scienze ambientali, specia-
lista in “Monitoraggio e riqualifica-
zione ambientale”, Master di II livel-

lo in “Analisi e mitigazione del rischio
idrogeologico” presso La Sapienza,
consigliere del Direttivo nazionale
della Società Italiana di Geologia
Ambientale (Sigea).
L’autrice nel libro analizza l’evolu-
zione della costa con un’attenzione
particolare all’arretramento della li-
nea di riva lungo il litorale romano,
specificatamente nel tratto costiero
nel quadrante di Ostia e nel Comu-
ne di Fiumicino. Per valutare l’evolu-
zione della linea di riva sono state uti-
lizzate fotografie aeree fornite dalla
Regione Lazio per gli anni 1980,
1990, 1991, 2002 e cartografie, rea-
lizzate a partire dal 1960, messe a
disposizione dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e
del Mare. Si è provveduto a effettua-
re un primo confronto dell’evoluzione
storica di detto litorale mediante la
sovrapposizione di cartografie riferi-
te al periodo 1960-2012 e opportuna
georeferenziazione. È stato inoltre
espletato un monitoraggio in situ da
maggio 2018 a marzo 2019.
Nelle conclusioni si mette in luce
che le opere di difesa sino a oggi at-
tuate non hanno contribuito a risol-
vere il problema dell’erosione co-
stiera e si propongono, fra l’altro,
possibili soluzioni innovative, in par-
ticolare per il tratto di costa anti-
stante Fregene, e si riferisce sui ri-
sultati di un questionario predispo-
sto sugli aspetti socio-economici
dell’argomento che, seppur basato
su un campione ridotto, offre nume-
rosi spunti di riflessione.
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AFregene la situazione resta
tragica. Il mare domenica 3
novembre ha ripreso ad ab-

battersi su ciò che resta della
spiaggia più a sud. In quell’ultimo
chilometro al confine con Focene,
in un attimo sono stati cancellati i
pochi lembi di sabbia rimasti dopo
i lavori estivi di ripascimento. Le on-
de hanno ripreso a martellare le
strutture balneari, la piscina della
Perla protetta dai massi, il ristoran-
te di legno del Point Break, quello
del Tirreno. Sembrava un assedio,
la terrazza della Nave, stabilimento
simbolo dell’avanzata, è tornata a
essere circondata dal mare, così
come il Capri, la Rivetta, l’Arcoba-
leno e la Vela. Ma anche gli stabili-
menti più centrali cominciano a tre-
mare, il Cigno, il Saint Tropez, il Del-
fino, l’Ondina, dall’arenile sono
scomparse diverse decine di metri.

E se i danni per ora sono contenu-
ti, i gestori sono con il fiato sospe-
so. “La situazione è brutta, ma il
maltempo continua. Sarà una dura
prova per tutti”, spiega Indro Sequi,
uno dei gestori de La Nave. 
A Novembre inevitabilmente le
condizioni meteorologiche diventa-

no “avverse”, basta qualche gior-
nata con forti raffiche di vento di Li-
beccio per far partire la burrasca,
un incubo per gli stabilimenti bal-
neari che temono la spallata finale. 
E per fortuna che quasi tutti i gestori
lo scorso inverno hanno distribuito
sotto l’arenile una grande quantità
di massi, una barriera ora quasi in-
visibile ma che assicura un minimo
di protezione. Anche perché il geo-
tubo è stato un flop annunciato.
Quel cilindro dal diametro di 3 me-
tri riempito di sabbia doveva spor-
gere almeno 60 centimetri dal fon-
dale, rimanendo interrato per 2,4
metri, come aveva previsto il pro-
gettista l’ingegner Daniele Rinaldo,
ma invece la barriera non c’è. 
“Il geotubo è completamente inter-
rato e non scherma in nessun mo-
do la forza delle onde – spiegano i
balneari – una creatura nata morta,
anche perché doveva essere fatta
cinque anni fa quando l’erosione
non era così avanzata. L’unica so-
luzione temporanea che resta al
momento sono gli scogli distribuiti
sulla riva. Sperando che la Regio-
ne realizzi quel progetto strutturale
di tutela della costa promesso ma
mai arrivato”. 
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Erosione
Con l’arrivo delle perturbazioni 
le onde spazzano via altri metri di
arenile. Fallimento conclamato 
del geotubo, senza interventi sarà
un altro inverno di passione

di Fabio Leonardi     

Erosione
Il 30 novembre presso la Biblioteca
Pallotta la presentazione del libro
“L’Erosione costiera da Ostia a
Fregene” di Ilaria Falconi, con 
soluzioni innovative al problema 

di Giovanni Bandiera

presidente Pro Loco Fregene-Maccarese    

Continua
l’assedio 
del mare 

Una progressione continua 



Sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lazio n. 79 del 1° ottobre

2019, con la pubblicazione dei de-
creti del commissario delegato,
Carmelo Tulumello, sono stati resi
noti gli elenchi delle aziende bal-
neari ammesse ai contributi a se-
guito degli “eccezionali eventi ca-
lamitosi” di fine ottobre 2018.
La conta dei danni in riva al mare
aveva riguardato tutti, non solo le
strutture balneari sulla costa sud
di Fregene colpita dall’erosione.
Le raffiche fortissime di vento ave-
vano scoperchiato tante cabine e
magazzini.
“Tutte le aziende da noi rappresen-
tate – dichiara Simonetta Mancini,
presidente di Assobalneari Lazio,
aderente al sistema Federturismo-
Confindustria – subito dopo la con-
ta degli innumerevoli danni riporta-
ti dalle strutture, con fiduciosa tem-
pestività hanno avviato l’iter prope-
deutico al ristoro economico di

quanto avvenuto. Colgo l’occasio-
ne per ringraziare l’onorevole Nico-
la Zingaretti, presidente della Re-
gione Lazio, che puntualmente ha
raccolto e fatta propria la richiesta
della calamità naturale, invocata
dalla nostra associazione già dalla
tarda giornata del 30 ottobre, a se-
guito di una prima ricognizione di
quanto avvenuto; i Comuni, e per
Fiumicino, il sindaco Esterino Mon-
tino, gli uffici interessati, in partico-

lar modo l’Ufficio Demanio maritti-
mo, i nostri tecnici che hanno col-
laborato alla stesura degli atti, in
primis lo studio legale Coppac-
chioli, con la consapevolezza che il
buon lavoro di squadra, come sem-
pre, ha centrato un ottimo risultato”.
Le aziende balneari del territorio di
Fiumicino ammesse ai contributi
sono La Nave, Capri, Tirreno, On-
dina, Rio, Patio, Cigno, Mastino, Le-
vante, Marina Piccola.22

Calamità
Resi noti gli elenchi delle aziende
balneari ammesse ai contributi 
in seguito agli eventi eccezionali 
in riva al mare 
a fine ottobre 2018

di Chiara Russo

Risarcimenti
per calamità
naturali



In quale direzione si avvia il Cam-
po Sportivo di Fregene? Il trasfe-
rimento del titolo dall’Atletico SFF

a Fiuggi non ha giovato all’efficien-
za dell’impianto. È rimasto il setto-
re giovanile, è vero, ma senza il trai-
no della Serie D e della prima squa-
dra gli effetti si fanno sentire, in ge-
nerale un po’ su tutto. Ma l’incogni-
ta maggiore è rappresentata dal fu-
turo del complesso, gravato dalla
vertenza finanziaria con il Credito
Sportivo che non ha mai ricevuto le
rate di rimborso del prestito fatto a
suo tempo per rinnovare campo,
tribune e spogliatoi. Una situazione
pesante che impedisce qualunque
possibile sviluppo a causa della si-
tuazione debitoria. 
Il Gruppo Federici come proprieta-
rio del terreno, visto che suo mal-
grado ha garantito in qualche mo-
do quel prestito, dovrebbe fare pre-
sto una proposta di mediazione al-

l’istituto di credito: “Abbiamo pron-
ta una proposta di transazione per
chiudere la vertenza con il Credito
Sportivo”, spiega Elia Federici del-
l’Ares 2002. A quel punto, liberato
dal vincolo, il campo potrebbe pas-
sare al Comune e diventare di pro-
prietà pubblica, come previsto dal-
l’accordo.
“L’Amministrazione comunale, at-
traverso un bando, ne affiderebbe
allora la gestione alla società vinci-

trice“, fanno sapere dal terzo piano
della sede di via Portuense a Fiu-
micino. Il Comune non potrebbe af-
fidarlo direttamente a nessuno,
senza violare norme elementari,
neppure se si presentassero gli ul-
timi pionieri che quell’impianto han-
no realizzato a proprie spese nel
corso di decenni, per permettere ai
loro figli e a centinaia di famiglie di
avere un luogo confortevole dove
fare sport. 
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Nodi
Il passaggio della Serie D 
a Fiuggi non aiuta l’impianto. 
Ma il problema resta la vertenza
con il Credito Sportivo, 
anche se i Federici potrebbero 
ora fare una transazione 

di Andrea Corona

S.S. Fregene addio 
“Fregenesi, ci hanno distrutto la S.S. Fregene”. È l’urlo di un appas-
sionato di calcio e soprattutto della squadra della nostra località: la
S.S. Fregene purtroppo non esiste più! Ma se ci allontaniamo dalla so-
cietà facciamo il gioco di chi potrebbe speculare sugli impianti che i
fregenesi hanno contribuito a costruire a seconda delle proprie possi-
bilità. La struttura è senza manutenzione da qualche tempo, ad esem-
pio l’ingresso al pubblico sembra una discarica e poi c’è anche la la-
mentela delle mamme della Scuola Calcio che protestano per l’inde-
cenza degli spogliatoi, l’assenza dell’acqua calda, la fatiscenza delle
docce e, dulcis in fundo, piove nei locali! La cosa scandalosa, poi, è
che nelle ultime strutture costruite sono state divelte barbaramente le
attrezzature che fanno parte dell’impianto per portarle altrove, come
se la società dovesse dismettere l’attività. Peccato che non ci sono più
i pionieri di questa società, non si sarebbe verificato questo sfacelo.
Spero che nuove forze piene di entusiasmo prendano per mano que-
sta società che ci ha dato e darà tante soddisfazioni.

Vittorio Bitelli 

L’incognita 
Campo Sportivo



La Maccarese Spa torna a in-
serire nell’ambito dei suoi pia-
ni colturali la frutticoltura, un

progetto ambizioso nato da un ac-
curato studio di settore sulle possi-
bilità di sviluppo della mandorlicol-
tura. Ebbene sì, quello che si scor-
ge sulla destra, percorrendo viale
Castel San Giorgio in direzione Fre-
gene, è un impianto di mandorli con
sistema superintensivo, sul model-
lo spagnolo. Maccarese Spa ha im-
plementato un piano di sviluppo
che la porterà a diventare leader in
Italia in questo tipo di coltivazione,
prefiggendosi l’obbiettivo di colti-
vare oltre 150 ettari nell’arco di 3-4
anni con un incremento occupazio-
nale di 11 unità lavorative, senza
contare l’indotto.
Attualmente la coltivazione del
mandorlo superintensivo nel mon-
do conta circa 5mila ettari, per lo
più coltivati in Usa, Spagna e Por-
togallo. L’Italia, che ne importa il

90% sta scoprendo ora questo tipo
di coltivazione e, a parte qualche
piccolo areale della Puglia, l’im-
pianto a Maccarese risulta essere il
primo per entità di superficie, così
da renderlo precursore in questo ti-
po di coltivazione in Italia.
La scelta del sistema superintensi-
vo è dovuta principalmente ad al-
cuni aspetti agronomici ed econo-
mici, come la completa meccaniz-
zazione delle operazioni di potatu-
ra e raccolta, la precoce entrata in
produzione del frutteto, le alte rese
produttive di raccolta e la riduzione
dei costi colturali.
Alla base della gestione di un man-
dorleto superintensivo, vi è la rea-
lizzazione di una parete produttiva
tipo siepe, che permetta poi la pie-
na meccanizzazione delle opera-

zioni colturali. Infatti, le piante ven-
gono messe a dimora tramite una
piantatrice georeferenziata che
colloca le piantine a una distanza
tra di loro di 1,2 metri e a una di-
stanza tra le file di 3,8 metri. L’im-
pianto di irrigazione è realizzato
con ali gocciolanti che garantisco-
no il giusto apporto idrico senza
sprechi di acqua. Sicuramente la
scelta della coltivazione di man-
dorlo è dovuta alla crescente ri-
chiesta di frutta secca da parte del
mercato, soprattutto per le elevate
caratteristiche di salubrità che la
fanno ritenere un prodotto nutra-
ceutico. Il raccolto sarà destinato
principalmente alla produzione di
confetti e all’industria dolciaria, non
escludendo in futuro l’essicazione
e la trasformazione in azienda.
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Agricoltura
La società torna alla 
frutticoltura. L’obbiettivo è coltivare
oltre 150 ettari nei prossimi 3-4
anni. Un piano di sviluppo che 
la farà diventare leader in Europa

di Marco Traverso    I mandorli 
a Maccarese



Via delle Tamerici è ormai diven-
tata una strada ad alto scorri-

mento. Sempre più persone la per-
corrono perché permette di evitare
il passaggio su viale Castel San
Giorgio, con i suoi autovelox, molto
più trafficata specie sul ponte del-
l’Arrone e davanti alla scuola Mar-
chiafava. La strada è anche molto
utilizzata per raggiungere il liceo
Leonardo da Vinci o i centri com-
merciali Central Market Da Vinci e
Parco Leonardo. Se la sede strada-
le è stata in parte sistemata, il pro-
blema nasce quando bisogna risali-

re da via della Muratella sopra al ca-
valcaferrovia. Bisogna fare ogni vol-
ta una specie di inversione pericolo-
sa per la pessima visibilità e per la
velocità delle vetture in transito. Dal
lato verso Ponte Galeria la presenza
di una curva impedisce di veder ar-
rivare le auto o le moto più veloci, da
quello verso Maccarese stazione la
discesa fa aumentare l’andatura ai
veicoli che arrivano. E l’inversione di

marcia viene fatta anche da pullman
e autoarticolati che, viste le loro di-
mensioni, hanno bisogno di fare di-
verse manovre prima di riuscire a ri-
salire. Una rotatoria renderebbe tut-
to più sicuro: “È vero – ribadisce l’as-
sessore comunale ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia – la svolta è peri-
colosa. Sarebbe il caso di provare a
realizzare una rotatoria allargando
dove è possibile la strada”.

Nel complesso residenziale “Ali
di Gabbiano” in viale Castel

San Giorgio si apre il caso dei pi-
ni malati. “Purtroppo – spiega Ni-
cola, residente del centro − negli
ultimi 4 anni, dalla primavera del
2015, un’infestazione (blastofago
del pino) ha colpito il piccolo bo-

schetto di pini che da decenni ab-
belliva il primo tratto di viale di Ca-
stel San Giorgio. Ho contato al-
meno 20 pini malati e poi morti e
abbattuti; 11 solo nell’area adibita
a parcheggio, di fronte alla vec-
chia Centrale del Latte appena re-
cuperata. Da allora ho tentato in
tutti i modi di sollecitare un inter-
vento di ripristino delle essenze

perdute da parte delle strutture in-
caricate, contattando a più ripre-
se il Comune e in un caso anche
la Regione. Quest’ultima confer-
mandomi l’obbligo della lotta a
questa infestazione e la respon-
sabilità del Comune nel valutare
gli interventi più adeguati. In un
paio di occasioni sono stato rassi-
curato dai funzionari e tecnici in-
caricati con un impegno preciso a
ripristinare con altre essenze tra
quelle autorizzate; si era parlato di
alberi di tiglio. Ma nulla a oggi è
ancora successo. È un vero pec-
cato assistere a un simile degra-
do. Stiamo valutando con altri
amici e vicini il da farsi, ma è cer-
to che ci piacerebbe vedere un ra-
pido e risolutivo intervento. Al di là
delle promesse, avere la prova
che davvero si vuole difendere e
proteggere un patrimonio così im-
portante come il verde che ci cir-
conda”.28

Ambiente
Al complesso Ali di Gabbiano tanti
pini malati. “Una ventina solo negli
ultimi anni - spiega un residente -
e le ripiantumazioni promesse non
si vedono”

di Fabio Leonard     

Viabilità
Da via della Tamerici, per risalire 
sul cavalcaferrovia di via della
Muratella, bisogna fare una 
manovra pericolosa, compresi
autobus e tir 

di Chiara Russo   

Quel boschetto malato

Inversione a rischio 



Quante volte ci sarà capitato
di tenere per mesi sotto il la-
vandino o in garage quella

bottiglia piena di olio esausto, uti-
lizzato per la frittura di pesce o per
le frittelle? Non sempre è facile tro-
vare il modo di smaltire in tempi ra-
pidi l’olio usato in cucina, perché
rappresenta un “rifiuto speciale” e
non può essere conferito attraverso
la raccolta differenziata.
Fino a pochi giorni fa, quindi, occor-
reva recarsi presso l’isola ecologica
per smaltire gli olii esausti a uso do-
mestico. Da fine ottobre una bella no-
vità: l’azienda “Leaftech solution”,
specializzata nello smaltimento di olio
esausto vegetale per aziende e con-
domini, anche grazie al contatto con
la nostra redazione, ha posizionato al-
cuni raccoglitori nelle nostre località.
A Fregene gli inconfondibili bidoni
gialli sono stati posizionati presso l’in-
gresso della Farmacia Libia (viale Via-
reggio, 137/b), accanto a quello dei
farmaci scaduti; qui è possibile con-
ferire l’olio esausto in qualsiasi mo-
mento della giornata. A Maccarese,
invece, i contenitori gialli si trovano
presso l’ingresso di Edilizia Silvestri
(via della Corona Australe, 3-9), ai
quali si può accedere in orario di
apertura dell’attività, ossia dal lunedì
al venerdì dalle 7.30 alle 18.30 e il sa-

bato dalle 7.30 alle 12.30.
Si tratta di un’operazione comple-
tamente gratuita, visto che la ditta
guadagna proprio nella raccolta
dell’olio esausto poi rivenduto a so-
cietà di raffinazione per la realizza-
zione di biogas.
Il conferimento va effettuato utiliz-
zando una bottiglia di plastica ri-
empita completamente e soprattut-
to ben chiusa, per evitare sversa-
menti accidentali.
In aggiunta alle attività commercia-
li, i contenitori possono essere po-
sti in condomini che superano i 20
inquilini. In generale, dovrebbero
esserci circa tre contenitori ogni
15mila abitanti.

Oltre a una convenienza personale
in termini di tempo e di modalità di
smaltimento per i cittadini, questi
raccoglitori rappresentano una
boccata d’ossigeno per l’ambiente.
Infatti, ogni litro di olio vegetale
smaltito impropriamente può inqui-

nare uno specchio d’acqua della
grandezza di un campo da calcio
distruggendo la fauna ittica e tutto
l’ecosistema che vi entra in contat-
to. Allo stesso modo ostruisce le tu-
bazioni delle abitazioni, delle stra-
de, richiedendo manutenzioni
straordinarie non indifferenti.
“La nostra sfida − dicono alla Leaf-
tech solution − è proprio quella di
sensibilizzare ogni singolo cittadi-
no al corretto smaltimento dell’olio
esausto vegetale, raggiungendo
ogni località del Comune”.
Nel circondario anche la zona di
Aranova risulta al momento coper-
ta dal servizio di raccolta (presso la
Farmacia comunale in via Aurelia
km 24.300), ma forse nelle altre lo-
calità c’è ancora qualche opportu-
nità da cogliere, a vantaggio dei cit-
tadini onesti che smaltiscono cor-
rettamente l’olio esausto, ma so-
prattutto per l’ambiente.
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Forse lo spunto è arrivato dalla
piccola rivoluzione culturale in
atto da qualche mese a Pas-

soscuro, o forse no. Sta di fatto che
Giuseppe Miccoli, già autore di pic-
cole grandi iniziative a favore del
decoro urbano (ricorderete sicura-
mente i tavolini alle fermate dell’au-
tobus, “angoli di poesia” dissemi-
nati sul territorio), si è reso prota-
gonista di un altro bel gesto: quel-
lo di evitare l’abbandono dei moz-
ziconi di sigaretta. Con un po’ di
estro creativo, Peppe ha realizzato
dei cestini artigianali riciclando
vecchie scatole di latta. Le ha co-
lorate in modo che fossero ben vi-
sibili e poi le ha marchiate con uno
slogan d’effetto: “Ficca la cicca”. 
“Ho cercato di posizionare i cestini

per le cicche in modo strategico. A
Maccarese – spiega Miccoli – è
possibile trovarli al liceo da Vinci,
alla stazione davanti alla nuova
aiuola, nel sottopassaggio ferrovia-
rio adottato da Paolo Piergentili, da-
vanti alla scuola Marchiafava e al-
l’asilo, in piazza a Maccarese, pres-
so Zio Mauro e all’istituto Baffi. A
Fregene, invece, sono stati posi-
zionati presso la scuola, l’Oratorio,
la Polisportiva, la scuola di musica
La Pantera Rosa, al parco giochi,
alla Kristal Fitness e sul lungomare.
Altri verranno sistemati nelle pros-

sime settimane”.
Un’iniziativa lodevole quella di Giu-
seppe, visto che un mozzicone di
sigaretta abbandonato nel terreno
impiega circa 2 anni a degradarsi
naturalmente, in mare occorrono
dai 2 ai 5 anni. Non solo: degra-
dandosi il mozzicone emana anche
sostanze tossiche che inquinano la
terra, i fiumi e i mari, e di conse-
guenza sono nocivi per l’uomo.
E allora facciamo nostro lo slogan
di Miccoli e “inondiamo il territorio
di piccoli atti sovversivi di buona
educazione”.
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Civiltà
L’ultima iniziativa di Giuseppe
Miccoli: per evitare l’abbandono di
mozziconi di sigaretta ha realizzato
e distribuito cestini riciclando e
colorando vecchie scatole di latta

di Elisabetta Marini      
Civiltà
Da fine ottobre l’azienda 
“Leaftech solution” ha messo 
raccoglitori gratuiti: a Fregene 
alla Farmacia Libia e a Maccarese
da Edilizia Silvestri 

di Elisabetta Marini      

Olio esausto,
raccolta privata

Ficca la cicca 



Ambiente, sicurezza, animali.
Sono sempre di più le persone

sensibili a questi temi. Una cresci-
ta della società civile, pronta a da-
re un aiuto concreto e a rendersi
disponibile non solo a parole ma
con azioni. Per questo sembra in-
verosimile che alcuni appelli, per
cause rilevanti, non siano stati rac-
colti nelle settimane scorse sui so-
cial. Ci riferiamo al servizio di vo-
lontari davanti alla scuola di Frege-
ne per la chiusura della strada in fa-
se di entrata e di uscita degli alun-
ni. Un’operazione scattata lo scor-
so 25 settembre con l’interdizione
al traffico nei due punti di via Por-
tovenere, all’incrocio con via Ma-
rotta e alla rotatoria con via Mara-
tea. Da alcune settimane si cerca-
no altri volontari, da presentarsi sul
posto alle 7.45 e alle 14.00, per
controllare il rispetto della nuova di-
sciplina. Eppure ogni chiamata fi-
nora è andata a vuoto nonostante il
beneficio per i ragazzi sia eviden-
te. Comunque, chiunque volesse
sposare questa causa può contat-
tare il numero 333-3971726.
Analoga situazione la sta vivendo
l’associazione animalista Ada, che
nei giorni scorsi ha rivolto un ap-
pello a tutti, associati e non. 
“Non si trovano volontari sul territo-
rio per azioni materiali e continuati-
ve. In particolare – si legge nella no-
ta − abbiamo bisogno di giovani
per aiutare Vanessa, l’ultima volon-
taria rimasta a sfamare giornal-

mente ben trenta cani randagi, con
alimenti forniti dall’Ada e da Ivan
Mazzone, sulla via Portuense in zo-
na Somaini. Lucia, l’altra volontaria
che provvedeva, è anziana e mala-

ta. Non può più aiutare e Vanessa
da sola non ce la fa. I volontari pos-
sono anche aiutare a turni. Chi è in-
teressato può contattare Susanna
al numero 338-8167919”. 33

Ci rallegriamo con il Comune
di Fiumicino per il riconosci-
mento conseguito con la

conquista del secondo posto al-
l’Urban Award nazionale, il premio
per i progetti, realizzati o in fase di
realizzazione, che abbiano il mag-
gior impatto effettivo sulla mobilità
sostenibile organizzato dall’Anci.
Eravamo presenti alla prima pre-
sentazione del piano della ciclabi-
lità comunale al pubblico, al Coral-
lo di Fregene, che fu uno tra i pri-
missimi atti della prima Giunta Mon-
tino e siamo stati da subito asser-
tori della validità di una delle ope-
razioni realmente in grado di eleva-
re il livello di sostenibilità della mo-
bilità cittadina: senza farci impres-
sionare dal benaltrismo, che da
tante parti si alza ogni volta che si
investe in ambiente ed ecologia,
così come in cultura ed estetica.
Concordammo allo stesso modo
con la scansione temporale allora
dichiarata per la realizzazione, con

la priorità per i tratti che avrebbero
consentito l’unione dei lungomari e
il collegamento con le stazioni fer-
roviarie, da vedere come nodi di
scambio ‘a tutto tondo’.
Lieti che proprio in questi giorni
sia stato sbloccato il finanziamen-
to per il collegamento con Roma,
di grande significato turistico, au-
spichiamo che si passi presto alla
seconda ‘faccia’ della fase uno
della ciclabilità che è ancora ri-
masta al palo, quella cioè che
consenta di mettere in collega-
mento il lungomare con l’interno e
con le stazioni ferroviarie, com-
preso la trasformazione in ciclabi-
le della sempre degradata aiuola
su via Tre Denari nei pressi della
stazione di Maccarese (che, gra-
zie alle nuove acquisizioni da Rfi,
potrà essere ricongiunta a quella
di Porto San Giorgio, la quale do-
vrà essere prolungata su via Reg-
giani, ristrutturata con la messa in
sicurezza dell’incrocio) e il colle-

gamento tra Focene Sud e la ci-
clabile di Coccia di Morto. 
Si tratta di opere necessarie a tra-
sformare finalmente quello che al-
trimenti rischierebbe di diventare
solamente un simpatico trastullo
per turisti e villeggianti in una ve-
ra rete, volta a consentire, assie-
me a una costante manutenzione
dell’esistente, l’utilizzo in sicurez-
za della bicicletta ai residenti, tan-
ti dei quali hanno abbandonato in
questi anni, soprattutto a Macca-
rese, il mezzo ecologico per ec-
cellenza a causa dello stato delle
strade e dei rischi dati dalla con-
vivenza con un traffico veicolare
sempre più arrogante, consenten-
do così veramente che si attui una
rivoluzione (anzi, per citare lo slo-
gan di Legambiente, una “rievolu-
zione”) della mobilità cittadina in
senso amichevole per l’habitat e
per tutti, che noi, come utilizzato-
ri il meno possibile dell’automobi-
le, da sempre auspichiamo”.
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Ciclabili
Il Comitato commenta il premio
Urban Award al Comune di
Fiumicino sulla mobilità ottenuto
per le piste realizzate 
sul territorio

a cura del Comitato Pendolari Maccarese-Palidoro     

Appelli
Serve urgente aiuto per due cause
importanti: dare da mangiare a
una trentina di cani senza padrone
e offrire il cambio per il servizio di
controllo davanti alla scuola 

di Marco Traverso    

Collegare 
rete a stazioni

SOS Volontari



Un grande risultato per le misure
di conservazione che negli ulti-

mi anni hanno salvaguardato le Va-
sche di Maccarese: l’Oasi WWF è
stata visitata in questi giorni di fine
ottobre da ben 17 fenicotteri rosa.

Mai come prima questi elegantissi-
mi uccelli si erano presentati così
numerosi nel territorio.
Di certo, la regolazione manuale
dei livelli dell’acqua che transita al-
l’interno delle cinque vasche artifi-

ciali e la conseguente creazione di
diversi tipi di habitat, non hanno po-
tuto che favorire un ambiente sem-
pre più idoneo a ospitare non solo i
fenicotteri, ma anche tante altre
specie di uccelli. 35

Icetacei come le balene, le ba-
lenottere, il capodoglio, il tur-
siope, le focene e tanti altri so-

no mammiferi acquatici; esistono
specie marine e specie di acqua
dolce. 
A oggi l’Ordine Cetacea conta 91
specie e si divide in: misticeti e
odontoceti. I primi sono i cetacei
provvisti di fanoni, lamine cornee
con le quali filtrano l’acqua tratte-
nendo il plancton, piccoli pesci e
cefalopodi di cui si nutrono e per
questo motivo sono definiti filtra-
tori. Gli odontoceti, invece, sono i
cetacei provvisti di denti e sono
definiti ghermitori (afferrano le
prede con i denti). 
I misticeti si dividono in 4 famiglie:
Balaenidae (4 specie tra le quali
la Balena franca australe e bo-
reale), Balaenopteridae (7 specie
tra le quali la Balenottera azzurra,
la Balenottera comune e la Me-
gattera), Eschrichtiidae (1, la Ba-
lena grigia) e Neobalaenidae (1).
Gli odontoceti si dividono in 10 fa-
miglie: Delphinidae (38 specie tra
le quali il Tursiope, la Stenella
striata, il Delfino comune, il Gram-
po e l’Orca), Iniidae (3), Kogiidae

(2), Lipotidae (1), Monodontidae
(2, il Beluga e il Narvalo), Pho-
coenidae (7), Physeteridae (1, il
Capodoglio), Platanistidae (1),
Pontoporiidae (1), Ziphiidae (22).
Nel Mediterraneo sono state se-
gnalate 19 specie di cetacei (8 re-
golari, 4 rare e 7 accidentali). Le
specie regolari sono: Balenottera
comune (Balaenoptera physa-
lus), Capodoglio (Physeter ma-
crocephalus), Stenella striata
(Stenella coeruleoalba), Tursiope
(Tursiops truncatus), Delfino co-
mune (Delphinus delphis), Gram-
po (Grampus griseus), Globicefa-
lo (Globicephala melas), Zifio (Zi-
phius cavirostris).
Le specie rare sono: Balenottera
minore (Balaenoptera acutoro-
strata), Steno (Steno bredanen-
sis), Orca (Orcinus orca), Pseu-
dorca (Pseudorca crassidens).
Nonostante il Mar Mediterraneo
abbia una sua ceto-fauna conso-
lidata, non bisogna mai aspettar-
si di incontrare le sole specie at-
tese ma dobbiamo essere men-
talmente preparati anche all’in-
contro con specie rare e acci-
dentali o con ibridi.

34

Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
Tel. 06.665.64.957
Fax 06.665.60.423
Cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

OGNI PUNTO AFFILIATO È GIURIDICAMENTE
ED ECONOMICAMENTE AUTONOMO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 
IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili
Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

I cetacei del Mediterraneo
Natura
Quante specie esistono e quali
vivono nel nostro mare. 
Oltre a quelli attesi, bisogna essere
preparati anche agli incontri 
con gli esemplari rari e accidentali 

Dr. Valerio Manfrini, biologo Centro Studi Cetacei Onlus     

Natura
Alle Vasche di Maccarese 
la spettacolare sosta di questi 
elegantissimi uccelli 

di Andrea Rinelli - responsabile Oasi WWF Litorale Romano

Esemplare adulto di Tursiope 
a largo di Anzio

Giovane esemplare 
di Stenella striata di fronte 
al Porto di Civitavecchia

I 17 fenicotteri rosa



gestiti affinché le attività svolte non
disturbino le condizioni di vita degli
animali, la cui conservazione è al
centro dello studio dell’attuale pro-
getto. Nel complesso, il piccolo
manufatto verrà realizzato con ma-
teriali ecocompatibili e reperibili in
prossimità dell’area in cui s’insedia,
con particolare attenzione all’utiliz-
zo di strutture non inquinanti e non
nocive per le specie tutelate.
La struttura, inoltre, verrà ideata
affinché tutte le funzioni descritte
possano svolgersi in qualunque
condizione climatica, monitoraggi
inclusi, offrendo un adeguato ripa-
ro e nel contempo la possibilità di
proseguire serenamente le attività
perdurando condizioni metereolo-
giche avverse. Infine, tutte le tec-
nologie di supporto alle attività
ospitate verranno alimentate sfrut-
tando le energie rinnovabili utilizza-
bili nel contesto climatico insedia-
to. La struttura posta in una porzio-
ne di coltivi nuovamente allagati, a
ricreare l’ecosistema ante bonifica,
potrebbe rappresentare un’azione
concreta di compensazione natu-

ralistica e riqualificazione ambien-
tale, in un territorio altamente fram-
mentato. Nello stesso tempo, la
struttura e la zona umida annessa

potrebbero diventare un polo di at-
trazione turistica, così da essere
utilizzate come luogo di divulgazio-
ne naturalistica, storica e culturale.

Èuscito sulla prestigiosa riviste
Biologia Ambientale l’ultimo
articolo frutto di un lavoro di

squadra e di competenze tra ricer-
catori, con diversa formazione, che
si occupano ormai da anni di ricer-
ca nel Litorale Romano: io, come
naturalista, agrotecnico ed esperto
di gestione di aree protette, Mauro
Grano zoologo ed erpetologo e
Giulio Aleandri, architetto, dottore
di ricerca e master Cnanpp. Lo
scopo del nostro lavoro è stato
quello d’illustrare il progetto di un
pipistrellaio: una torre di legno, un
tempo comune nelle zone malari-
che del centro Italia, utilizzata co-
me rifugio per i pipistrelli. All’inizio
del XX secolo, infatti, era stato da
poco riconosciuto il ruolo delle zan-
zare come vettori della malaria,
quando Charles A. R. Campbell,
medico di San Antonio (Texas,
Usa), cominciò a elaborare l’idea di
attrarre i pipistrelli insettivori in zo-
ne pesantemente infestate, per ten-
tare di ridurre la prevalenza della
malattia. Dopo alcuni anni di tenta-
tivi ed errori, nel 1911, vicino alla la-
guna di depurazione delle acque

nere di un villaggio, Campbell ri-
uscì a costruire il prototipo di una
torre-rifugio per pipistrelli. Nei din-
torni i casi di malaria sembrarono
calare rapidamente, tanto che nel
1914 Campbell brevettò il suo rifu-
gio per pipistrelli raccogliendo in
breve richieste d’informazioni da
tutto il mondo. Anche in Italia, ten-
tativi di lotta biologica contro la zan-
zara adulta si esperivano con l’uso

di pipistrelli come regolatori natura-
li: in Sardegna e in particolare nel-
l’Agro Pontino i pipistrelli venivano
attirati all’interno di speciali costru-
zioni note come “pipistrellai”, torri
di legno o di cemento alte sino a 15
metri montate su palafitte. Un pipi-
strellaio installato in Sardegna, in
località Alabirdis vicino alla co-
struenda Mussolinia (attualmente
Arborea), era costituito da due par-
ti: la base in cemento armato e il ca-
stello di legno rivestito in eternit. Al-
la base di questa struttura era ap-
posta una targa con la dicitura
“Questa è una casa per i pipistrelli;
i pipistrelli sono i migliori amici del-
l’uomo perché mangiano le zanza-
re malariche. Proteggendo i pipi-
strelli, proteggete voi stessi. Non
disturbate quindi in alcuna manie-
ra i pipistrelli e la loro casa”.
Di queste strutture in Italia non ri-
mane più traccia. Così abbiamo
ipotizzato e progettato un pipistrel-
laio, che troverebbe giusta colloca-
zione all’interno della Riserva Natu-
rale Statale Litorale Romano, più
precisamente nei coltivi in località
Maccarese. Questa struttura, pen-
sata perfettamente ecosostenibile
e progettata con moderni criteri ar-
chitettonici, si andrebbe a inserire
in maniera armoniosa e non impat-
tante. La proposta riguarda la rea-
lizzazione di un nuovo manufatto
ideato dall’analisi delle strutture del
passato, da cui eredita alcuni ca-
ratteri formali, al fine di salvaguar-
dare l’immagine di un paesaggio
storico-agrario non più presente e
nel contempo, in grado di garanti-

re un habitat adeguato per i pipi-
strelli. Dal punto di vista formale,
l’oggetto architettonico in corso di
studio, rialzato rispetto al piano di
campagna, ha nelle sue proporzio-
ni uno sviluppo verticale evidente,
richiamando le forme piramidali dei
manufatti storici da cui deriva; nel
risalire i diversi piani partendo dal
basso verrà collocato uno spazio
attrezzato dedicato alla didattica in

grado di accogliere piccoli gruppi
con cui svolgere attività di sensibi-
lizzazione sui temi della salvaguar-
dia degli habitat e in generale sulle
politiche di valorizzazione degli
ambienti naturali. Al piano superio-
re trova collocazione un piccolo
museo naturalistico, storico e cul-
turale, in cui verranno esposti re-
perti naturalistici e antropologici
come memoria delle attività umane
svolte in passato nei luoghi in cui il
manufatto s’insedia. Lo spazio mu-
seale custodirà inoltre quei reperti
e documenti necessari per costitui-
re un archivio d’informazioni utili al-
la ricostruzione storica e alla divul-
gazione delle vicende antropiche
di particolare interesse scientifico.
A salire ancora, al terzo piano ver-
rà realizzato uno spazio per l’os-
servazione diretta degli uccelli e il
reportage fotografico; la posizione
elevata e le feritoie realizzate verso
le aree protette garantiranno la vi-
suale adatta all’osservazione, mo-
nitoraggio e riprese fotografiche,
attività che ad oggi muovono da tut-
to il mondo un gran numero di ap-
passionati. L’ultimo spazio posizio-
nato in cima al dispositivo architet-
tonico è riservato all’ecologia e alla
fenologia dei chirotteri; quest’am-
biente deve poter ospitare un habi-
tat adeguato alle specie in oggetto
favorendo il ruolo specifico di pre-
datori d’insetti, oltre costituire un ri-
fugio opportuno che garantisca le
condizioni microclimatiche, lo svi-
luppo, la riproduzione e la salva-
guardia dei pipistrelli. Tutti gli am-
bienti così ideati dovranno essere
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Natura
Un progetto possibile 
per la lotta biologica 
e la divulgazione naturalistica

di Riccardo Di Giuseppe

presidente di Programma Natura      

Un pipistrellaio
a Maccarese



Adistanza di un anno e mezzo
dalle elezioni il Centrodestra
del Comune di Fiumicino

prova a ricompattarsi. Non sarà fa-
cile bonificare il terreno dalle mine
e dimenticare i veleni tra i conten-
denti, ma il percorso è cominciato.
Con un comunicato inviato il 15 ot-
tobre dalla Lega, capofila del ten-
tativo di riallineamento delle trup-
pe, viene indicata anche la direzio-
ne, oltre ai protagonisti del cantiere
aperto: “Il Centrodestra unito vince.
È stato così in tutte le ultime elezio-
ni amministrative in Italia. Il nostro
Paese – si legge nel testo – ha quin-
di dimostrato chiaramente qual è la
direzione che ci chiede: avere un
Centrodestra al governo. Per que-
sto, nel solco della strada indicata
dai nostri leader, martedì 22 ottobre
i capigruppo e i coordinatori comu-
nali dei partiti di Centrodestra si ri-
uniranno per iniziare a scrivere un
programma comune, superando
qualsiasi divergenza, che ci porti
compatti a guidare Fiumicino alle
prossime elezioni comunali”.
La nota comune è stata sottoscritta
da Mauro Gonnelli (vicecoordinatore
regionale della Lega), Marco Silve-
stroni (coordinatore provinciale di
Fratelli d’Italia), Alessandro Battiloc-
chio (coordinatore provinciale di For-
za Italia) e Mario Baccini (segretario
nazionale dei Cristiano Popolari).
Proprio quest’ultimo, nel mirino dei
partiti principali del Centrodestra
durante le amministrative, ora get-
ta ramoscelli di ulivo e si dichiara a
favore del ricompattamento: “Nes-
sun risentimento – dichiara Baccini
– il passato è alle spalle, andiamo
avanti. Ho dato la mia disponibilità
all’operazione partecipando all’in-
contro del 22 ottobre, c’è la volon-
tà di formare una compagine unita

in vista delle prossime elezioni per
il dopo Montino. Certo, ho chiesto
delle garanzie, prima di tutto da su-
bito un’opposizione unitaria, grani-
tica, nei confronti di questa mag-
gioranza con una presa di co-
scienza comune dei problemi prin-
cipali del territorio. La storia di Fiu-
micino è stata sempre caratterizza-
ta da scelte urbanistiche discutibi-
li, si è sempre tentato di realizzare
grandi cattedrali nel deserto, sen-
za curarsi dell’impatto sul territorio
di alcune opere. Ora il cosiddetto
Porto della Concordia sembra de-
stinato ad accogliere il traffico cro-
cieristico. Un’opera di grande im-
patto, ritengo che prima di fare
qualunque scelta di questo tipo per
la realizzazione di opere così impo-
nenti sia necessario affrontare e ri-
solvere i problemi di contingenza
del territorio. È impensabile realiz-
zare il porto senza sanare prima le
situazioni di emergenza strutturale
e infrastrutturale dell’area. Il Comu-
ne – continua Baccini – si assuma
le proprie responsabilità, come la
Regione Lazio, e informi il Consiglio
comunale tutto, i comitati interve-
nuti e tutti i cittadini. Stesso discor-
so per quanto riguarda lo Stadio
della Roma, la vertenza Alitalia, il ri-

torno della ferrovia a Fiumicino. Te-
mi fondamentali per il futuro del ter-
ritorio che vanno condivisi con tut-
te le forze in campo e quelle della
società civile”.
Un’altra condizione che Mario Bac-
cini chiede ai partiti del Centrodestra
è proprio l’apertura dell’alleanza alle
forze migliori della società civile, a
quel “civilismo” che per il segretario
dei Cristiani Popolari è essenziale
coinvolgere per il successo di
un’amministrazione territoriale. “Il ta-
volo deve essere aperto alle espe-
rienze delle liste civiche – prosegue
Baccini – ma anche all’associazioni-
smo, alle persone che dietro ogni si-
gla fanno la differenza quotidiana-
mente. Dunque le associazioni e i
movimenti civici di Fiumicino che
condividono l’obiettivo di trasforma-
re veramente il nostro Comune”. 
Più articolato il fattore sintesi del pro-
gramma politico, almeno in partenza
tra la visione dei partiti del Centro-
destra e quella delle forze più mo-
derate. “Il sovranismo deve integrar-
si con i valori del popolarismo euro-
peo – spiega Baccini – per diventa-
re reale forza di un governo di coali-
zione”.  Non sarà semplice ma il
cammino, dopo mesi di scontri, sem-
bra cominciato. 
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Politics
“Superare le divergenze per 
guidare il Comune alle prossime
elezioni”, è la chiamata. 
Baccini: “Nessun risentimento, 
c’è mia disponibilità ma 
ad alcune condizioni”

di Andrea Corona      

Centrodestra,
prove di 
riunione



Dal 10 al 13 ottobre Hoorn, ricca
città olandese a 30 km da Am-

sterdam, ha ospitato i Campionati
europei Windsurfer Class. I cento-
venti atleti di dodici nazioni sono
stati accolti da un tipico clima au-
tunnale con temperatura intorno ai
13 gradi e pioggia leggera. In pri-
ma fila nell’organizzazione e in ac-
qua si è evidenziata la leggenda lo-
cale Stéphan Vandemberg, primo
oro olimpico nel windsurf nel 1984.

Doveva essere un campionato al-
l’insegna del vento forte, infatti la lo-
calità è famosa per questo. E du-
rante il primo giorno di gare, come
da previsioni, le raffiche di vento
hanno superato i 40 nodi, tanto da
costringere l’organizzazione a rin-
viare la gara al giorno dopo. E in-
vece le successive sei prove si so-
no svolte tutte con un venticello dai
3 ai 6 nodi, mettendo in difficoltà
tutti i “vichinghi” iscritti. Favorendo
il nostro Luca Pacitto del Point
Break che ha centrato due primi e
tre secondi posti. È in questo modo
che ha conquistando il titolo di
campione della categoria leggeri.
Luca si era già classificato per due
volte al secondo posto nei Cam-

pionati europei, la prima nell’82 a
Villamura in Portogallo e la secon-
da nell’86 a San Vito Lo Capo. In
mezzo l’exploit del 1984, quando a
Barcellona arrivò sul tetto del mon-
do vincendo il titolo mondale. “Ina-
spettato e per questo ancora più
gradito l’ultimo europeo” commen-
ta Luca. 
Oltre a Pacitto, tutta la selezione ita-
liana è stata protagonista di una
grande prova. Infatti, sono arrivate
altre tre medaglie d’oro, conquista-
te da Riccardo Giordano, Giusep-
pe Barone e Simona Cristofori.
Il prossimo importante appunta-
mento sarà a gennaio con il Cam-
pionato mondiale in programma a
Perth in Australia.

Made in
In Olanda si è aggiudicato 
il titolo ai campionati europei 
nella categoria Windsurfer Class 

di Francesco Camillo     
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ARoma come in tutta Italia,
cresce di anno in anno uno
sport nato come variante

del Calcio a 11 e del Calcetto.
Stiamo parlando del Calcio a 8,
una disciplina che sta letteral-
mente spopolando in tutti gli im-
pianti sportivi d’Italia.
I tornei e i campi presenti nella Ca-
pitale sono ormai innumerevoli e,
così come a Roma, lo stesso acca-
de a Milano, Rimini, Napoli e così
via. Di anno in anno il “Calciotto” ri-
esce a fare dei notevoli passi avan-
ti, costituendo delle leghe ufficiali
che permettono a questo sport di di-
ventare sempre più professionistico,
cercando di lasciarsi alle spalle
quello sfondo amatoriale che l’ha
sempre un po’ contraddistinto.
È per questo che da due anni a que-
sta parte due organizzazioni, la Le-
ga Calcio a 8 e la Centurion League,
sono riuscite a conquistarsi l’ap-
poggio del Coni e della AIM (Asso-
ciazione Italiana Minifootball) per
permettere ai propri tesserati di vi-
vere un campionato con gli stessi

servizi di una Serie A del Calcio a 11.
Parliamo quindi di partite trasmesse
in diretta Facebook, telecronache e
servizi giornalistici di livello.
Tutta questa visibilità ha smosso
anche un gruppo di ragazzi locali
che ha deciso, dopo vari tornei, di
crearsi una propria squadra dedita
a rappresentare il nome di Fregene
all’interno di Roma e tutta Italia. 
Nasce così nel marzo del 2019 il

Fregene Calcio a 8 che prenderà
parte al Girone B della Serie A tar-
gata Centurion League. Una com-
petizione che ospita 3 categorie di-
vise in più gironi e in Serie C, B e A.
Un torneo di prestigio che vanta
una grande tradizione nel Calciotto
romano, tanti atleti e tante squadre
di livello ne hanno fatto parte, e ora
tocca al Fregene Calcio a 8 dire la
propria per dimostrarsi all’altezza.
La squadra è formata da parecchi
giovani tutti della scuola Polisporti-
va Fregene, che dopo il cambio so-
cietario hanno deciso di riunirsi e
trasportare Fregene in una nuova

avventura. 
La formazione guidata da mister
Marcello Ceraselli vanta un organi-
co composto da giocatori di quali-
tà e quantità, ma c’è da sottolinea-
re l’identità di un gruppo, prima
amici e poi calciatori. Forse è pro-
prio questa l’arma in più dei ragaz-
zi biancorossi: spirito di amicizia e
di coesione. La squadra, dopo aver
vinto l’edizione della Kosmos Lea-

gue lo scorso anno, ha potuto par-
tecipare e classificarsi terza alle fi-
nali nazionali MSP di Rimini, un’ul-
teriore esperienza di prestigio per i
ragazzi e Fregene stessa. Ora li
aspetta un campionato ancora più
difficile e sarà obbligatorio provare
a fare bene per onorare al meglio
questa competizione.
Per concludere, un ringraziamento
pubblico da parte della squadra
agli sponsor che hanno permesso
tutto ciò: Digital Point Fregene, ri-
storante Cabina 31 e F.lli Paparella.
Info: 334-7777269 (Ludovico) - In-
stagram Fregene C8.
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Sport
Formata da ragazzi locali, 
partecipa al Girone B della Serie A
Centurion League. Vinta la
Kosmos League, è arrivata terza
alle finali nazionali MSP di Rimini

di Ludovico Tomaso      

Nasce il Fregene
Calcio a 8



Non è stato un inizio di stagio-
ne esaltante per i gruppi di
categorie agonistiche, che

dopo le prime giornate di campio-
nato non hanno ancora evidenzia-
to quanto di buono avrebbero po-
tuto ottenere. Hanno raccolto meno
di quanto meritato e non hanno
avuto fortuna. La Seconda Catego-
ria, come primo anno, ha raccolto

poco ma le attenuanti ci sono ed
erano state preventivate: la com-
pattezza del nuovo gruppo, vari in-
fortuni e punti persi in malo modo.
Tutti i problemi sembrano ora risol-
ti, quindi società, allenatore Gianni
Terranova, dirigenti e rosa calciato-
ri, sono tutti certi che ben presto si
otterranno i risultati. Scendendo di
categorie, anche per i gruppi Allie-
vi è servito del tempo per poterli
amalgamare, considerando l’inne-
sto di nuovi elementi; i vari tecnici
sono impegnati con i ragazzi per
migliorare ancora quanto di buono
possono evidenziare, visto che
molti mostrano attaccamento e otti-
me doti tecniche. 
Anche il gruppo U15 Giovanissimi
Provinciali ben presto farà valere il
grado tecnico dei singoli, grazie
anche alla professionalità del mi-
ster Emanuele Mazzolo e dei sem-
pre attivi dirigenti Giovanni Zorzi e
Antonio Intini. In questa U15 si evi-

denziano molti elementi esperti e
dotati di buona tecnica, qualcuno è
sotto età e qualche altro è alle pri-
me armi. Tutti lavorano e si appli-
cano con la convinzione di poter
ancora migliorare per poter racco-
gliere risultati che meriterebbero.
Il gruppo è composto dai seguenti
elementi: Brando Antonini, buona
tecnica, elabora, ascolta, esegue,
prova e spesso va in gol; Marco
Caioli, gran fisico poco sfruttato, si
applica con passione, migliora, dà
il massimo; Pietro Cassano, nuovo
arrivo, intelligente, sa sempre tro-
vare la giocata semplice; Leonardo
Cena, inesauribile, non molla mai,
buon fisico e buon sinistro; Davide
De Vito, grintoso, eccellente difen-
sore, deve migliorare nel gestire
palla; Mattia Intini, calciatore nato,
eccelle in tecnica, gran visione di
gioco, veloce e condottiero; Loren-
zo Menghini, tecnica e grinta le sue
doti, rapido e sempre utile; Marco
Nuccetelli, centrocampista, dà
sempre tutto sia per gli assist che
per interdizione; Lorenzo Pacioni,
difensore di fascia, capace di
sganciarsi e offrire cross alle pun-
te; Alessio Silverio, quando in cam-
po, evidenzia grande impegno,
grinta e dedizione; Michele Stani-
sci, spesso è il perno del gruppo,
gran carisma e resistenza fisica,
buone capacità tecniche, gran tiro,
spesso esagera; Filippo Zorzi, ec-
cellente fra i pali, affidabile, capa-
ce di interventi fenomenali; Salva-
tore Ranieri, buon difensore, roc-
cioso, dà sicurezza al reparto, gran
fisico; Filippo Ciaralli, portiere, si
applica tanto, migliorerà; Damiano
Gologan, portiere alle prime armi
con tanta voglia di imparare; Gia-
como Di Stefano, mancino con
buon fisico, spesso evidenzia buon
gioco; Giovanni Fabrizi, difensore
molto bravo in marcatura, spesso
usa “il mestiere”; Manuel Petrocco,
buona tecnica di base che sfrutta
poco, migliora in fase agonistica;
Evan Marini, classe 2006, si impe-
gna per migliorare in tutto.
Eccellente l’andamento dei più pic-
coli fino ai bimbi Primi Calci (2012-
2014). È un piacere notare come i
vari gruppetti sanno già cosa e co-
me fare. I vari istruttori, esperti e ca-
rismatici, non fanno fatica a inse-
gnare calcio a questi bimbi, fra i
quali già molti evidenziano le pro-
prie innate caratteristiche.
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Sport
Un inizio in salita per i gruppi 
agonistici che devono ancora
ingranare le marce più alte. Buone
le potenzialità dell’Under 15 con
elementi esperti e tecnici

di Nino Saccavino      

Aspettando 
i risultati



Stiamo vivendo un’era in cui la
salute e il benessere indivi-
duali sono messi a dura pro-

va dai cambiamenti climatici, dal-
l’alimentazione sempre meno “ge-
nuina”, dai ritmi di vita frenetici e
stressanti... 
Prenderci cura di noi e del nostro
corpo non è più soltanto un regalo
da concedersi occasionalmente, è
divenuta una priorità, una necessi-
tà improrogabile a tutte le età. 
Non esistono condizioni o anagra-
fe in grado di fare da alibi all’inatti-
vità, anzi. L’età che avanza o i pro-
blemi di salute ci chiamano a un im-
pegno ancora maggiore. 
Dedicare a se stessi qualche ora a
settimana di attività fisica, muovere
correttamente il proprio corpo o te-
nerlo allenato con programmi mo-

dulati e su misura è non solo possi-
bile, ma doveroso verso noi stessi. 
Non ci sono scuse che possano an-
corarci al divano oppure orari con-
siderati impossibili, c’è sempre un
momento della nostra giornata che
possiamo e dobbiamo dedicare a
noi stessi.
Ci renderemo conto di come qual-

cosa di adatto a noi esiste e sia ca-
pace di migliorare la nostra vita. Il
nostro corpo affronta con noi ogni
sfida fisica e psicologica ogni gior-
no, ci sostiene, ci avvisa, ci proteg-
ge e sta a noi mostrargli la nostra ri-
conoscenza prendendocene cura.
Info: Kristal Fitness Fregene, via
Loano 1, tel. 06-61968475. 
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Benessere
Dedicare a se stessi qualche ora 
a settimana di attività fisica, 
allenarsi con programmi modulati
e su misura, è la priorità 
dei nostri tempi, sempre 
più frenetici e stressanti 

a cura di Kristal Fitness Fregene     

Salute in 
allenamento



La CRT Cooperativa Ricerca sul
Territorio organizza come tutti
gli anni “Il litorale incontra la

sua storia”, un’importante manife-
stazione per ricordare la bonifica
del litorale romano. Prima di parla-
re del programma, vorrei ricordare
la fondatrice della CRT e dell’Eco-
museo del Litorale Romano, Maria
Pia Melandri, che ci ha lasciato do-
po una breve malattia il 20 ottobre
scorso. La sua passione e capaci-
tà nella ricerca storica, la sua ca-
parbietà nel trasmettere ai più gio-
vani la storia locale. Il suo bisnon-
no venne nel lontano 1884 con i pri-
mi 460 braccianti di Ravenna per
bonificare i grandi stagni di Ostia e
Maccarese e le zone umide dell’I-
sola Sacra; il nonno fu presidente
della Cooperativa Braccianti di
Ostia, perdendo anche la vita per
far rispettare le regole della convi-
venza; il padre si prodigò nel so-
ciale aiutando le famiglie che a Ro-
ma vivevano nelle baracche, fa-
cendole trasferire nelle nuove case
popolari. Le imprese dei suoi avi
erano state un esempio per Maria
Pia e hanno contribuito a formare in
lei un carattere forte e battagliero.
Un abbraccio forte va a Paolo Isaia,
compagno nella vita e nella produ-
zione di film-documentari della
CRT. Noi amici e soci della CRT
Ecomuseo Litorale Romano faremo
sicuramente tesoro di quello che ci
ha lasciato Maria Pia Melandri, con-
tinuando nel lavoro di ricerca e ge-
stione dei due ecomusei, Polo di
Ostia e di Maccarese. Tale impe-
gno e dedizione è stato recente-
mente premiato: a metà ottobre, in-
fatti, dalla Regione Lazio è arrivato
un importante riconoscimento per
l’Ecomuseo del Litorale Romano,
che ha ottenuto la qualifica di “Eco-
museo di interesse regionale”, in-
sieme ad altri sei musei nel Lazio.
In questo clima di soddisfazione
per la CRT, il 23 e 24 novembre si
terranno i festeggiamenti per il 135°
anno della bonifica dell’Agro roma-
no. “Il litorale incontra la sua storia”
prevede per sabato 23 dalle 15.30
la posa della corona al monumento
ai bonificatori nella piazza di Mac-
carese, con la presenza delle auto-
rità del Comune di Fiumicino, di Ro-
ma e di Ravenna e della Maccare-
se Spa; alle 16.00 visita all’Ecomu-
seo di Maccarese. Dalle 17.00 ap-
puntamento nella Casa della Parte-

cipazione dove si esibiranno i Can-
terini romagnoli con le loro cante
dedicate al lavoro nei campi, a se-
guire presentazione del lavoro del-
la scuola E. Marchiafava, “I diari ri-
trovati”. A seguire il progetto dal ti-
tolo “Un pipistrello a Maccarese”, a
cura dell’associazione Programma
Natura, per la lotta biologica e la di-
vulgazione naturalistica. La giorna-
ta si concluderà con la proiezione
del filmato “La memoria storica”,
frutto delle interviste dei nostri non-
ni che ci fanno rivivere la Maccare-
se di una volta e non solo.
Per domenica 24 novembre l’ap-
puntamento è dalle 10.00 al Borgo
di Ostia Antica davanti al monu-
mento “Pane e Lavoro” di Andrea
Costa. Esibizione dei Canterini ro-
magnoli e balli storici delle scuole
del comprensorio di Ostia e Acilia,
sempre alla presenza delle autorità
locali e di Ravenna. Ci sarà poi il ri-

cordo per Maria Pia Melandri, nata
proprio a Ostia Antica. Dalle 12.30
poi tutti a visitare l’Ecomuseo di
Ostia, dove seguirà lo spuntino ro-
magnolo offerto dagli amici di Ra-
venna per tutti i partecipanti. “Il li-
torale incontra la sua storia”, una
manifestazione per ricordare le no-
stre radici.
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BIBLIOTECA
La Corazzata Potëmkin

Domenica 17 novembre, alle 18.00,
presso la Biblioteca Pallotta (viale
della Pineta, 140), Claudio Ferretti
e Marco Castrichella spiegano per-
ché “La Corazzata Potëmkin non è
una cagata pazzesca! A seguire 92
minuti di applausi (cit.)”.
L’incontro si concluderà con un buf-
fet autogestito, chi vuole può con-
tribuire con una bevanda o un piat-
to freddo. Ingresso libero.

CINEMA
I film dell’Albero

La rassegna cinematografica “Ci-
nema x noi - L’altro e l’altrove”, cu-
rata dall’associazione culturale
L’Albero di Maccarese, presenta in
cartellone i seguenti film: venerdì
22 novembre “In guerra” di Sté-
phane Brizé e il 6 dicembre “The
Square” di Ruben Östlund. Come
di consueto le proiezioni si terran-
no presso la Casa della Partecipa-
zione a Maccarese (via del Buttero,
3) alle 21.00. Ingresso libero. 
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere     

Il 23 novembre a Maccarese le
celebrazioni del 135° anniversario
della bonifica, tutta nel ricordo di
Maria Pia Melandri. E l’Ecomuseo
diventa di interesse regionale 

di Giovanni Zorzi – responsabile Ecomuseo 

Polo di Maccarese    

Extra

Il litorale incontra
la sua storia

TRADIZIONI
Giornata del
Ringraziamento 
a Maccarese 

Domenica 17 novembre alle
11.00 nella parrocchia di San
Giorgio (a Maccarese, in viale
Castel San Giorgio, 202) si cele-
brerà la Giornata del Ringrazia-
mento, un’iniziativa della Macca-
rese Spa e della Coldiretti per la
tradizionale ricorrenza promos-
sa in tutta Italia dalla Conferenza
Episcopale Italiana (Cei), al fine
di ringraziare per il raccolto dei
campi e per chiedere la benedi-
zione sulla nuova annata. Le ce-
lebrazioni inizieranno con la S.
Messa alle 11.00 alla presenza
del vescovo e di altre autorità.
Per l’occasione l’offertorio avrà
come oggetto appunto i doni
della terra provenienti dal territo-
rio; la liturgia si concluderà con
“la preghiera del coltivatore”. In-
fine, ci sarà la benedizione dei
mezzi agricoli sul sagrato della
chiesa e un momento conviviale.

AUTUNNO
Festa della Castagna
Si terrà domenica 17 novembre la
XV edizione della Festa della Ca-
stagna, presso il Chiosco Mediter-
raneo (parco giochi in viale della
Pineta). 
L’iniziativa, come di consueto or-
ganizzata da “Vivere Fregene”,
avrà il seguente programma: ore

12.00 polenta, spuntature, vino
novello e castagne; ore 14.30 gio-
chi campagnoli per tutti (tiro alla
fune, pentolaccia, corsa coi sac-
chi, ecc.); ore 15.00 Maga Zuc-
china con animazione e teatrino;
ore 16.00 castagne, vin brulé e
dolci alla castagna; ore 17.00 pia-
no bar Gianky Box. Alle 17.30
estrazione gratuita di una biciclet-
ta fra tutti i presenti.

VISITE GUIDATE
I rioni di Roma

Le destinazioni delle visite guidate
organizzate dall’associazione Natu-
ra 2000 per il mese di novembre pre-
vedono: domenica 17 i rioni Campi-
telli e S. Angelo con passeggiata nel
X e XI rione; domenica 24 i rioni Ri-
pa e Trastevere, ultimi rioni transti-
berim. Info e prenotazioni: natu-
ra2000@libero.it - 339-6595890.



Tutti conosciamo Torrimpietra co-
me una delle 14 località del Co-
mune di Fiumicino. Meno note, in-

vece, sono la sua storia e soprattutto le
ricchezze architettoniche, artistiche e
paesaggistiche che fanno di questo
piccolo paese un vero e proprio gioiel-
lino da visitare.
Le origini vere e proprie del borgo a ri-
dosso dell’Aurelia risalgono alla metà
degli anni Venti, quando il senatore Lui-
gi Albertini ne acquistò i diritti e con la
fondazione della Società Anonima Bo-
nifiche di Torre in Pietra, tra il 1927 e il
1941, effettuò una serie di interventi vol-
ti a sviluppare agricoltura, allevamento
e a ripopolare la zona. Un impegno
straordinario che coinvolse diverse
professionalità quali agronomi, inge-
gneri e architetti. Un grande nome su
tutti fu quello dell’architetto Michele Bu-
siri Vici, che si occupò di sovrintende-
re alle trasformazioni edilizie e urbani-
stiche; lo fece con sensibilità e atten-
zione peculiari, alla ricerca di un’armo-
nia con il paesaggio rurale della cam-
pagna romana circostante. Restano
tratti visibili del suo ingegno in tante co-
struzioni a Torrimpietra, riconoscibili

per il suo stile inconfondibile: il Centro
Aurelia, il Centro Arenaro, la chiesa al-
lora dedicata a Santa Bibiana e annes-
sa all’Asilo “Luigi Albertini” e la Centra-
le del latte nei pressi di Palidoro.
Proponiamo qui di seguito un piccolo
itinerario, che è possibile effettuare an-
che in bicicletta, alla scoperta di alcu-
ni angoli caratteristici di Torrimpietra.
Punto di partenza può essere il Centro
Aurelia, la grande struttura a ridosso
della via Aurelia, un tempo centro ne-
vralgico dell’intero borgo. Poco distan-
te da lì tappa obbligata è il complesso
della chiesa oggi dedicata a Sant’An-
tonio Abate, a via Francesco Marcolini.
Finita di costruire nel 1951, la struttura
giallo-arancio si presenta armoniosa e
accogliente, con il grande chiostro e
l’elegante campanile a due sezioni so-
vrapposte con 3 campane, che svetta
nella parte sinistra del complesso. Un
po’ ovunque lì intorno sono visibili ele-
menti architettonici e decorativi tipici di
Busiri Vici. Arrivando su via della Torre
di Pagliaccetto, si finisce proprio di
fronte alla Corte di Arenaro, oggi loca-
tion per eventi privati. Per costruire la
copertura di questa grande struttura,

un tempo adibita a officina meccanica,
Busiri Vici si avvalse della consulenza
tecnica di un altro giovane architetto,
Pier Lugi Nervi (proprio quello dell’au-
ditorium nella Città del Vaticano!), pro-
babilmente la prima realizzata a ele-
menti prefabbricati in cemento armato. 
Proseguendo verso l’interno ci si ad-
dentra in un territorio rurale. Via della
Torre di Pagliaccetto, costeggiata a
tratti da ulivi, pini e arbusti, dopo circa
3 km conduce al Castello di Torre in Pie-
tra, meraviglioso complesso architetto-
nico di origine medioevale, immerso
nel verde e nel silenzio della campagna
circostante, che comprende importan-
ti testimonianze di architettura e pittura
sei-settecentesche. Il fossato, la torre di
guardia e le mura di cinta che abbrac-
ciano tutto il complesso sono ancora
perfettamente conservati. Il Castello è
di proprietà privata e fa parte dell’As-
sociazione Dimore Storiche Italiane; si
può visitare il primo lunedì del mese,
dalle 9.00 alle 11.00. Il nome “Torre in
Pietra” deriva proprio da una torre iso-
lata costruita su un roccione di pietra
nei pressi di questa incantevole dimo-
ra principesca.
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Il Centro Aurelia, la Corte di
Arenaro, la Centrale del latte, 
la chiesa di Santa Bibiana: breve
itinerario, anche su due ruote, 
alla riscoperta delle opere di
Michele Busiri Vici e Pieluigi Nervi 

di Elisabetta Marini     

Extra

Gioielli 
architettonici 



Il suo recente libro si intitola “Ritmi di
veglia”, edita da Exòrma, con pre-
fazione di Emanuele Trevi. Parliamo

della scrittrice Raffaella D’Elia, di cui
ci siamo già occupati anni fa su que-
ste pagine, in occasione dell’uscita
del suo libro “Adorazione” (Edilet).
Raffaella è originaria di Fregene e,
seppure oggi viva a Roma, spesso
torna qui per trascorrere del tempo
con i suoi genitori.
“Fregene è il posto ideale per scrive-
re e ritirarsi a lavorare e seguire le pro-
prie attività – racconta Raffaella – Nei
miei libri Fregene compare spesso, in
modo esplicito o implicito. Sono mol-
to legata a questo luogo, amo tantis-
simo fare qui lunghe passeggiate”.
Nell’epoca dell’interconnessione per-
manente Ida, la protagonista del suo
nuovo libro, vive invece la più radica-
le solitudine, una solitudine gioiosa e
perfetta, sciolta nell’ordinario proce-
dere dei giorni, costellata di assenze
di relazioni umane, di vita sentimen-
tale. Proietta altrove il suo talento, im-
maginando sé stessa alle prese con
durissimi allenamenti di danza, quel-
la che non può ballare.
Le pagine di Raffaella D’Elia ci intro-

ducono a un io, delicato e potente,
che cerca di dare una forma, una con-
cretezza, a un vissuto sempre sfug-
gente, un io costretto a una veglia per-
petua che non dà requie, che cerca
un ritmo per poter accedere a una
pausa, a un’interruzione della lucidi-
tà. I suoi racconti producono la sen-
sazione che esista una sottile parete
trasparente, lieve ma invalicabile, tra
il sentire e quell’intrico di possibilità
che siamo soliti chiamare “vita”.
Una scrittura appassionata quella di
Raffaella, ma che difficilmente si la-
scia ingabbiare in generi e schemi
prestabiliti. Ritmi e registri si alternano

e si rincorrono, dando dinamicità alla
narrazione; il tutto condito in un mix di
imprevedibilità e delicatezza allo
stesso tempo.
Affascinata da sempre dalla letteratu-
ra, Raffaella D’Elia collabora con quo-
tidiani e riviste letterarie, occupando-
si di vari autori e scrivendo contributi
critici e in prosa. Il libro “Ritmi di ve-
glia” è disponibile dallo scorso 31 ot-
tobre presso tutte le piattaforme onli-
ne e in libreria. La prima presentazio-
ne dell’opera si terrà all’Eur il 4 di-
cembre alle ore 18.30 in occasione
della Fiera nazionale della piccola e
media editoria “Più libri più liberi”.
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Nella nuova opera di Raffaella
D’Elia la protagonista Ida, nella sua
solitudine perfetta e senza affetti,
proietta altrove il suo talento 

di Elisabetta Marini

Extra
Ritmi di veglia



“La nostra è una casa. Una
casa di e per viaggiatori”:
qui si può viaggiare nel

tempo, nei ricordi, attraverso i pro-
fumi e i sapori, o immersi in un libro.
Il concetto di casa, e tutte le sfu-
mature che porta con sé, sta alla
base del nostro locale. 
Una casa, un posto aperto a tutti. Un
posto per chi vuole uscire dalla rou-
tine, un posto per chi ha voglia di
scambiare due chiacchiere come
per chi preferisce rintanarsi in una
poltrona a leggere con una tisana,
un tè o un bicchiere di vino. È un po-
sto per fare la merenda, un posto per
chi deve studiare o lavorare al cal-
do, dalle 16.00 tutti i lunghi pome-
riggi di inverno, grazie alla wifi, rin-
francati da un buon dolce fatto con
amore nella cucina del locale.
È un posto anche per le famiglie

con i bimbi che (per ora solo il sa-
bato) trovano i laboratori per i pic-
cini durante il brunch. 
Ma è anche il posto per mangiare
quando non si ha voglia delle soli-
te cose, per provare sapori noti uni-
ti a qualche ingrediente conosciuto
in viaggio, o ereditato da qualche
racconto di nonne di altre regioni
d’Italia; perché The Place è un ve-
ro e proprio ristorante che tiene
aperta la cucina fino a mezzanotte
per accogliere chi è di ritorno tardi
dal lavoro o da fuori e ha bisogno
di essere coccolato. 
Questo è un posto per chi ha il pe-
loso amico a quattro zampe con sé,
e non vuole lasciarlo sempre solo a
casa la sera. 
Questo è definitivamente, il posto
giusto per bere un cocktail di qua-
lità, studiato, miscelato con cura e

amore per allietare anche le serate
più tristi, brindare agli eventi unici o
semplicemente concludere una
giornata con un sorriso in più.
È quel tipo di posto in cui, con il giu-
sto mood, dopo cena potreste tro-
varvi a cantare a squarciagola du-
rante un live o trascinati in un giro
di danze durante un dj-set.
Alessandra e Antonio, i proprietari,
non hanno scelto a caso questo lo-
cale: è stato infatti il luogo dove è
nato il loro rapporto di coppia, pro-
prio per questo, vorrebbero che di-
ventasse un posto di riferimento
per chi vuole festeggiare un even-
to felice, un posto in cui costruire
nuovi ricordi e dare inizio e a nuo-
ve storie, nuove avventure, impre-
se e collaborazioni.
Infine, The Place è il posto giusto
per attivare joint venture con chi
crede che fare rete, collaborare e
sostenersi sia l’unico modo per fa-
re impresa oggi. Così è avvenuto
quest’anno in occasione di Hallo-
ween, dove il concorso per il miglior
“allestimento pauroso” di Mom’s
Events ha premiato proprio The Pla-
ce. L’ambientazione in stile Hallo-
ween del locale è stato reso possi-
bile proprio grazie alla partecipa-
zione di “Il Magazzino Fregene”.
Non mancheranno ulteriori cene e
collaborazioni con altri ristoratori lo-
cali, chef e barman che hanno fat-
to parte della crescita professiona-
le dei gestori del locale. Parola di
Alessandra e Antonio!
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Davvero coinvolgente que-
st’anno la VI edizione della
Festa di Halloween. Da 

un’idea originale di Mom’s Events,
con il patrocinio del Comune di Fiu-
micino, la Pro Loco di Fregene e
Maccarese e Mom’s Events, con le
4 mitiche mamme e amiche: Erika
Scherlin, Francesca Pistacchio, Mi-
chela Marocchini e Veruschka
Pompa. A cui quest’anno si è ag-
giunta la preziosa collaborazione di
“Maccarese Fregene per un nuovo
litorale”, che ha curato la II edizio-
ne del Weekend della Zucca e altri
eventi correlati.
Coinvolte molte attività commercia-
li, chiamate a partecipare al con-

corso per “migliore allestimento
Halloween”, vinto da The Place -
Spirits & Soul Food il cui giardino si
è trasformato in un cimitero popo-
lato di streghe e fantasmi.
Tutto esaurito per i laboratori di in-
taglio della zucca, classico simbo-
lo della festa, tenutisi il 26-27 otto-
bre presso le Botteghe del Borgo di
Maccarese. Il 31 ottobre, grande
partecipazione con oltre 200 bam-
bini presenti all’oramai tradizionale
passeggiata di “dolcetto o scher-
zetto” lungo le vie di Fregene.
Quest’anno tutta la festa è stata re-
sa ancora più originale dalla pre-
senza di artisti di strada che hanno
accompagnato genitori e bimbi
con musica, divertimento, mimo e
spettacolo. Ad aprire il corteo,
presso la piazzetta della posta, “La
settimana dopo” una compagnia di
tre allegri “morti di musica” che con
clarinetto, ukulele e piccola cassa,
hanno scandito il percorso e le va-
rie piccole soste presso i commer-
cianti che hanno aderito all’evento.
Presso la piazzetta della Farmacia
Spada, gentilmente concessa per
l’occasione da Claudio Sabbatini,
“Donamora” ha intrattenuto i pre-

senti con divertenti siparietti. La
passeggiata si è conclusa presso
la piazzetta dell’Info Point Pro Loco,
con lo scenografico spettacolo di
“Lucignolo e il fuoco”, che con sa-
pienti manipolazioni e danzando
con mistica eleganza ha reso il fuo-
co un protagonista ricco di fascino
incantando tutti.
Tutti coloro che hanno partecipato
alla passeggiata hanno ricevuto in
ricordo il libricino Halloween ideato
dalle stesse Mom’s, che conteneva
anche una simpatica caccia al mo-
stro. Ogni bambino doveva cerca-
re tra la folla misteriosi personaggi
e far timbrare il suo brevetto da
“scovatore di mostri professioni-
sta”. Un modo carino, per lasciare
traccia di una giornata “spavento-
samente” divertente!
“Ringraziamo tutti coloro che hanno
reso possibile la realizzazione di
questo evento – commenta Erika
Scherlin a nome di tutte le Mom’s – a
partire dalla costante e ormai fideliz-
zata adesione della stragrande
maggioranza dei commercianti di
Fregene e Maccarese, alla Pro Loco
che ha patrocinato e sponsorizzato
l’evento e al Comune di Fiumicino”.
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Momenti
L’unione delle forze ha prodotto
una grande edizione di Halloween,
bravissimi gli organizzatori che con
pochi mezzi sono riusciti a mettere
su un ottimo programma 

di Fabio Leonardi    

Momenti
The Place Fregene Spirits and
Soul Food ha vinto il concorso 
per il miglior “allestimento 
pauroso” di Halloween 

di Chiara Russo

Una festa super
Un locale 
da paura 



“Madagascar l ’origine del
cioccolato” sbarca a Frege-

ne. La cioccolateria, caffetteria, pa-
sticceria e laboratorio artigianale
aprirà in via Loano 3 nei primi gior-
ni di dicembre. In tempo per ren-
dere le festività di Natale ancora più
dolci, con una filosofia del lavoro
che punta alla ricercatezza dei pro-
dotti migliori ed esclusivi.
Il punto forte dell’attività commer-
ciale è il cioccolato da assaporare
in tutte le sue forme, dalle praline al
cioccolato caldo, passando per le
torte e i cornetti ripieni.
Ogni prodotto che uscirà dal labo-
ratorio sarà di qualità eccellente e
rigorosamente senza glutine. Non
solo, “Madagascar l’origine del
cioccolato” saprà assecondare an-
che le richieste dei vegani. All’in-
terno del locale, a garantire un’at-
mosfera accogliente, ci sarà una
zona lettura e una sala da tè. Inol-
tre, durante l’arco dell’anno saran-
no organizzati eventi e serate a te-

ma, dove il protagonista saranno i
cocktail al cioccolato. 
“Nasciamo come chef – dicono i ti-
tolari Natalino De Santis e Daniela
Marciante – ma il nostro percorso ci
ha portati a essere completi. Da più
di dieci anni ‘giochiamo’ con il cioc-
colato. Abbiamo scelto questo no-
me perché tra tutte le varietà, quel-
lo del Madagascar ci ha fatto inna-
morare. La nostra attività nasce a
Roma e ci siamo dedicati alla forni-
tura per le aziende, ma sempre più
spesso abbiamo constatato l’esi-
genza da parte delle persone di po-
ter contare su un punto vendita do-
ve trovare i nostri prodotti. Così, an-
che per un discorso logistico, ab-
biamo deciso di aprire questa atti-
vità a Fregene”.
E allora non resta che andare a sco-
prire questa realtà disponibile per
eventi con un chocolate corner e
preparazioni di torte di qualsiasi
cerimonia. 
Aperto tutti i giorni dalle 7.00 alle

20.00, escluso il mercoledì. Info:
373-8117696 – madagascar.nde-
santis@gmail.com – www.madaga-
scarcioccolatini.it – Facebook e In-
stagram “Madagascar l’origine del
cioccolato”. 59

Il ristorante BBQ si veste di nuovo
e diventa BBQ 2.0. Con la nuova

gestione di Valerio Stavolo sono ini-
ziati i lavori di trasformazione dei lo-
cali: bar e ristorante verranno rivisi-
tati e riaperti al pubblico prima di
Natale. In attesa dell’inaugurazione
ufficiale prevista per maggio 2020,
in occasione del decimo com-
pleanno dello storico locale di Fre-
gene. L’obiettivo della nuova ge-
stione è quello di mixare le novità in
cucina con l’autenticità del locale
affermatosi negli anni. Una conti-
nuità garantita anche dal prezioso
contributo del personale, che re-
sterà al proprio posto. 
Pur basandosi sempre su portate di
carne, il menu si rinnova con pro-
poste in ottica 2.0. 
La ristrutturazione di parte dei locali

offrirà la possibilità di riservare in
spazi adeguati eventi privati, oltre
che di fruire del servizio interno ed
esterno, in un ambiente ricercato,
perfetto per condividere momenti
di convivialità. 
E sarà proprio la convivialità il con-
cept intorno al quale si svilupperà

l’identità di BBQ 2.0, punto di ritro-
vo per la comunità di Fregene e per
la movida estiva.
Cogliamo l’occasione per ringrazia-
re e salutare Luciano e Riccardo,
fondatori del BBQ, ai quali auguria-
mo un grande in bocca al lupo per i
loro ambiziosi progetti futuri.
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Nuova gestione di Valerio Stavolo,
dopo i lavori di ristrutturazione bar
e ristorante riapriranno prima di
Natale con ulteriori spazi e servizi 

di Chiara Russo   

Apre a Fregene in via Loano 
la cioccolateria, caffetteria e
pasticceria di Natalino De Santis 
e Daniela Marciante. 
Forniture per aziende, chocolate
corner e sala da tè 

di Francesco Camillo

Extra
BBQ 2.0 

Madagascar
l’origine 
del cioccolato



Nuova vita per la casa di ripo-
so “La Palma” di via Viserba
30 a Fregene. 

Da qualche mese a gestire la strut-
tura sono Guglielmo e Marina, ma-
rito e moglie ed entrambi operatori
sociosanitari qualificati, con anni di
esperienza in case di riposo e Rsa
del territorio.
“Dando seguito alla nostra filosofia
di lavoro – dice Guglielmo – abbia-
mo voluto creare una struttura pic-
cola e accogliente, con il calore di
una famiglia. Vogliamo far sentire i
nostri ospiti come a casa loro: vo-
gliamo assisterli e aiutarli con ri-
spetto e delicatezza. La merenda
nel silenzio della veranda sul giar-
dino, la colazione e il pranzo sul ter-
razzo inondato dal sole del mare.
Sono dei riti che alleviano l’anima e
che danno tanta tranquillità e sere-
nità. Chi ci sceglie decide di con-
dividere con noi ritmi lenti e pieni di
calore. Chi vive con noi non è un nu-
mero ma persona da rispettare, ac-
contentare e coccolare. I nostri
ospiti sono parte della nostra fami-
glia e ‘nonni’ dei nostri figli”.
In poco tempo Guglielmo e Marina,

che si avvalgono della collabora-
zione di altri due operatori sociosa-
nitari, Edoardo ed Ester, sono ri-
usciti a dare l’impronta che voleva-
no alla casa di riposo: non una fred-
da struttura che rattrista, ma una
piccola comunità che accoglie e
abbraccia.
“Spesso – sottolinea Guglielmo – la
domenica i parenti rimangono a
pranzo da noi seduti al tavolo con i
propri cari. C’è massima flessibilità
anche per le visite, visto che non ci
sono orari stabiliti, pur rispettando
le esigenze e i ritmi di vita degli
ospiti”. 
La villa ha camere singole e dop-
pie, colorate e gradevoli, per ga-
rantire il massimo dell’accoglienza
e spazzare via il senso di freddez-
za e tristezza che spesso viene re-

cepito in una normale casa di ripo-
so: “Chiediamo di portare foto, lu-
mi, sedie e tutto quanto fa parte del-
l’arredo affettivo dei nostri ospiti”,
chiariscono i nuovi gestori.
Nella struttura di via Viserba pos-
sono essere ospitati massimo 9 an-
ziani in lungodegenza. 
“Offriamo anche un servizio di as-
sistenza diurna giornaliera – dice
Guglielmo – che parte dalla cola-
zione e termina la sera dopo cena.
Al momento abbiamo ancora posti
disponibili, sia in stanza singola
che in quella doppia. I nostri sog-
giorni di lungodegenza hanno costi
bassi e convenientissimi. Chi sce-
glie la Palma spende meno di una
badante!”.
Info: 329-2024764 – www.casadiri-
posopalma.com
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La casa di riposo con Guglielmo 
e Marina, qualificati operatori 
sanitari, diventa una “piccola
comunità che accoglie e 
abbraccia”. Lungodegenza e 
assistenza diurna a costi contenuti 

di Paolo Emilio  

Extra

La Palma
cambia 
gestione 



Extra Dal 30 agosto al 1° settembre
negli spazi dell’Expò-Salsedi-

ne a Fiumicino si è tenuta la prima
edizione di Flumen, Festival dell’e-
cologia, della nonviolenza e delle
migrazioni promosso dal Movi-
mento Nonviolento - Roma, dal-
l’Associazione “Io, Noi” e dalla Bi-
blioteca per la Nonviolenza. Il 7 e
l’8 settembre, presso il Porto di
Ostia, è la volta della Mediterra-
nean Sea Cup, gara del campio-
nato italiano Sup Race FISW e pro-
mozionale. La tappa è organizza-
ta da Asd The Beach Club.
Ed è l’acqua, in senso filosofico nel-
la prima e letterale nella seconda, il
filo conduttore delle due manifesta-
zioni. In entrambi i casi Farmacisti
in aiuto, onlus del nostro territorio
che promuove progetti di solidarie-
tà in Italia e all’estero, è presente
per raccontare le proprie iniziative.
“Credo che l’acqua sia un elemen-
to fortemente simbolico e significa-
tivo. L’acqua – interviene Tullio Da-
riol, presidente di Farmacisti in aiu-
to Onlus – è spesso quella che
manca in molti luoghi in cui operia-
mo, o causa di terribili disastri in al-
tri. È l’acqua del fiume intorno a cui
si sviluppa una comunità e quella
del mare pescoso che porta cibo e
lavoro. Ma è sempre fonte di vita e
di rinascita. Siamo molto felici di
aver partecipato a questa prima
edizione di Flumen Festival e di
aver ricevuto il Premio Matumaini
da ‘Io,Noi’ – racconta Dariol inter-
venuto in una delle giornate - è sta-
ta l’occasione per ricordare l’amico
Ugo Montanari e i bellissimi pro-
getti che abbiamo realizzato insie-
me a Matumaini di cui era presi-
dente, in favore dell’ospedale di

Msange in Tanzania. Costruire una
rete di persone e di associazioni nel
territorio e per il territorio sono per
noi elementi chiave per le nostre ini-
ziative. E a proposito di iniziative –
conclude il presidente – siamo in
piena fase organizzativa per il pros-
simo ‘Ogni Fiocco, un sorriso’, rac-
colta fondi natalizia in larga parte a
favore di un progetto di sostegno
per persone in difficoltà del nostro
territorio. Avremo bisogno di tanto
aiuto e sostegno, vi aspettiamo!”. 
La solidarietà stessa è come ac-
qua che scorre, a cui attingere in
caso di bisogno ma che sopravvi-
ve solo se alimentata, preservata
e gestita con cura.

Info: www.farmacistiinaiuto.org –
segreteria@farmacistiinaiuto.org –
346-4360567 – FB: Farmacistiinaiu-
toOnlus.

Un polo unico sul l i torale
nord. Da Civitavecchia a
piazza Irnerio, il nuovo cen-

tro Fisiolab di Torrimpietra in via
Aurelia 2851 ha finalmente aperto
dopo una lunga attesa. Un’eccel-
lenza per il territorio comunale con
tanti punti di forza: apparecchia-
ture di ultimissima generazione
con tecnologia avanzata, tempe-
stività nell’esecuzione degli esami
e nella loro refertazione, persona-
le medico altamente qualificato,
prezzi molto contenuti e una posi-
zione centrale, proprio sulla via
Aurelia, raggiungibile anche dal-
l’autostrada. 
Tanti gli esami e le diagnosi che si
potranno svolgere al suo interno,

accolti da personale specializza-
to, a partire dalla diagnostica per
immagini: la moc, cioè la minera-
lometria ossea computerizzata,
per valutare il contenuto del calcio
nelle ossa, utile soprattutto nelle
donne in menopausa per preveni-
re fratture patologiche. Poi tutta la
radiologia tradizionale, anche con
mezzi di contrasto, la mammogra-
fia, quindi la risonanza magnetica
aperta, la tac, con e senza mezzo
di contrasto, compresa colonsco-
pia virtuale e dental scan. Senza
dimenticare un esame strumenta-
le come la Elettromiografia agli ar-
ti superiori e inferiori. 
Sul fronte fisioterapia lo staff vanta
un’esperienza e una professionali-
tà che pochi centri possono per-
mettersi, perché “Fisiolab, Salute
in movimento” non è uno slogan,
ma un imperativo categorico fin
dalla nascita della società. Quindi
il top della fisioterapia, sia manua-
le che strumentale, con tecartera-
pia, ultrasuonoterapia, onde d’ur-
to, laserterapia convenzionale e
ad alta potenza, elettroterapia, io-
noforesi, magnetoterapia, raggi in-
frarossi, crioultrasuonoterapia. 
Senza dimenticare i massaggi e il
linfodrenaggio, la terapia postura-

le individuale e di gruppo, la chi-
nesiterapia, la riabilitazione motoria
e neuromotoria, l’osteopatia, pre-
stazioni eseguite esclusivamente
da personale laureato in fisiotera-
pia. Difficile trovare di meglio e tut-
to concentrato in un unico polo. 
Grande attenzione anche alla me-
dicina dello sport, con convenzio-
ni a misura per atleti di associa-
zioni e società: elettrocardiogram-
ma a riposo e sotto sforzo al ci-
cloergometro, valutazione dell’a-
cutezza visiva, con rilascio di ogni
tipo di certificazione e idoneità
sportiva, anche ai concorsi. Nel
poliambulatorio specialistico si ef-
fettuano anche visite fisiatriche e
terapia del dolore. 
Il centro sarà convenzionato con
Mba, la più grande mutua italiana
per numero di associati, società di
mutuo soccorso che opera senza
scopo di lucro e offre un program-
ma di assistenza con prestazioni
integrative al Servizio sanitario na-
zionale. 
Presso il centro sarà possibile co-
noscere le offerte Mba e sottoscri-
vere il contratto assistenziale con
la mutua integrativa. 
Fisiolab Torrimpietra è in via Aure-
lia 2851. Tel. 06-69284755.
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Dopo una lunga attesa, ha aperto
il nuovo polo sanitario d’eccellenza
di Torrimpietra. Tecnologia 
avanzata, referti immediati, moc,
radiologia, risonanze, tac, 
fisioterapia e medicina dello sport 

di Matteo Bandiera     

Farmacisti in aiuto, in vista 
dei prossimi impegni del periodo
natalizio, ha partecipato 
a “Flumen Festival” 
e alla “Mediterranean Sea Cup”

di Regina Geloso     

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

La solidarietà,
acqua che scorreFisiolab, Salute 

e Movimento al via 



Maurizio Martinelli nell’ambito
della festa del Cinema a Roma

è stato premiato come “Special
Award Sociale” per il videoclip “Ani-
ma a brandelli”. Artista dell’anno per
il connubio tra musica e cinema è
Daniele Silvestri, mentre lo Special
Award è andato ad Alessandro Ha-
ber per il videoclip sociale “Nessu-
no poteva non sapere”.

“Questo videoclip − racconta Marti-
nelli, residente a Focene − è il risul-
tato di una ricerca che fonda le sue
radici nell’idea che possa esistere
una scuola nuova: in cui ogni stu-
dente si formi, ma allo stesso tempo
racconti la propria esperienza di vi-
ta attraverso la magia delle arti”. 
Nasce così l’idea, per questo vi-
deoclip, di attingere direttamente

allo straordinario serbatoio che so-
no i laboratori diretti da Fabio Sido-
ti; immagini tratte dai cortometrag-
gi realizzati nell’ambito della scuo-
la: in particolare gli istituti com-
prensivi di Roma in cui lo stesso Fa-
bio ha attivato, da tempo, vere e
proprie fucine cinematografiche. 
“Michele Vitiello e Niccolò Carosi,
ascoltando il mio brano inedito,
hanno pensato di associare la can-
zone a questa miscellanea di veri e
propri corti – ricorda Martinelli – co-
me in uno psicodramma, gli stu-
denti diventano attori delle loro
stesse paure. Un no al bullismo
chiaro e definito, secondo il lin-
guaggio stesso dei ragazzi, che
sono le prime vittime, ma anche i
primi carnefici di questo fenome-
no. Al di là del chiasso mediatico
che ruota intorno alla parola bulli-
smo, questo video non vuole tra-
smettere alcun messaggio mora-
lizzante, ma semmai rappresenta-
re una viva realtà”. 65

La storia di Caterina, che vive
qui a Fregene da sei anni,
parte da molto lontano ed è

una bella storia di affetti persi e
poi ritrovati. Una sorta di “Car-
rambata” nostrana, per intender-
ci. Tutto parte tanti anni fa da Ki-
reevsk, 500 km da Mosca. Non è
facile lì la vita per Caterina e i suoi
quattro fratelli, che vivono in una
stalla con dei genitori alcolisti e
drogati. 
Intervengono gli assistenti sociali
e i ragazzi finiscono in orfanotro-
fio, ma suddivisi in fasce d’età, un
po’ si disperdono. Caterina resta
con la sorella Antonella, invece di
Natasha, la più grande, si perdo-
no le tracce così come degli altri
due fratelli più piccoli, Tatiana ed
Eugenio. Poi dopo pochi mesi una
buona notizia, c’è una famiglia di
Roma pronta ad accoglierla. Ca-
terina e la sorella nel 1998 arriva-
no in Italia e all’età di 6 anni inizia
il suo nuovo percorso di vita con i
genitori adottivi a Boccea.
Frequenta l’Agrario di Maccarese
e conosce Daniele un ragazzo di
qui. A ventidue anni si trasferisce
a casa del fidanzato a Fregene e
formano già una famiglia, ma il
pensiero di ritrovare i suoi fratelli
è sempre vivo nella sua testa. E
una sera, attraverso Facebook e
un messaggio inaspettato, si ri-
trova catapultata in un sogno che
si chiama Natasha, la sorel la
maggiore rimasta in Russia fino a

18 anni, adottata anche lei da una
famiglia italiana di Piacenza.
Proseguono insieme la ricerca
degli altri componenti familiari
che ritrovano ancora attraverso
l’uso dei social e del gruppo Fa-
cebook di “persone adottate”. Ta-
tiana ed Eugenio vivono anche lo-
ro a Roma, guarda il caso, adot-
tati da una famiglia di Testaccio. 
Il primo emozionante incontro, a
sorpresa, suggellato da foto e vi-
deo, avviene un anno fa nel 2018
all’Università di Roma, dove stu-
dia Tatiana e dove si ritrovano fi-
nalmente tutti insieme. La sorella
Natasha per la felicità racconta la
storia a un quotidiano di Piacen-
za, in un articolo con una bella fo-
to in prima pagina.
Caterina integrata nel nostro terri-

torio, dove lavora come giardinie-
ra, ci tiene a raccontare questa
sua avventura presso la nostra re-
dazione.
“Un nostro amico ha mandato la
nostra storia alla Rai, ci voleva
contattare Barbara D’Urso ma
non mi interessa… un po’ mi ver-
gogno di andare in tv”, spiega
Caterina. Progetti per il futuro?
Andare alla scoperta dei parenti
in Russia? “No, i nostri genitori na-
turali sono morti. Mia sorella è in
contatto con una zia, ma ora la
mia famiglia è tutta qui”.
In effetti Caterina, nonostante la
giovane età, ha già due bimbi pic-
cini, di cui uno frequenta l’asilo
dalle suore. Allora, dove il prossi-
mo incontro? “Lo faremo certa-
mente qui a Fregene”.
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Cinque fratelli nati in Russia, 
tutti adottati da famiglie diverse.
Caterina è una di loro, ora vive 
a Fregene ma è riuscita 
a rintracciarli. E dopo anni 
si sono rivisti a Roma…

di Rosangela Mollica      

Alla Festa del Cinema di Roma
Maurizio Martinelli ha ricevuto 
il riconoscimento per il suo 
videoclip “Anima a brandelli”, 
un no al bullismo chiaro e definito

di Francesco Camillo     

Storie

I fratelli ritrovati 

Special Award Sociale 



La campagna di vaccinazione
antinfluenzale della Regione
Lazio è partita da quasi un me-

se. L’Azienda Asl Roma 3 ha aderi-
to da subito all’iniziativa e ora, al fi-
ne di fornire un servizio sempre più
completo e di qualità, ha potenzia-
to il servizio del Numero Verde vac-
cinazioni 800.605.040. A partire dal
4 novembre, infatti, il servizio tele-
fonico sarà a disposizione degli
utenti dal lunedì al venerdì dalle ore
8.00 alle 18:00.
Ricordiamo che la vaccinazione
antinfluenzale per la stagione in
corso si effettua presso lo studio del
proprio medico di famiglia o nei
centri vaccinali della Asl di appar-
tenenza. C’è tempo fino al 31 di-
cembre 2019 per vaccinarsi, fatte
salve specifiche indicazioni, che
saranno fornite se particolari even-
ti legati ai vaccini e/o l’andamento
epidemiologico stagionale dell’in-
fluenza lo richiederanno.
La popolazione cui la Regione La-
zio, attraverso i Servizi vaccinali
aziendali, i Medici di Medicina Ge-

nerale (MMG) e i Pediatri di Libera
Scelta (PLS) offre gratuitamente la
vaccinazione antinfluenzale, sulla
base delle indicazioni fornite dalle
circolari annuali del Ministero della
Salute, è costituita dalle seguenti
categorie: soggetti di età uguale o
superiore ai 65 anni al 31 dicembre
2018; soggetti a rischio di compli-
canze in caso di infezione influen-
zale perché affetti da malattie cro-
niche; personale a rischio per atti-
vità lavorativa; donne in gravidanza
all’inizio della stagione epidemica;
medici e personale sanitario di as-
sistenza; soggetti addetti a servizi
pubblici di primario interesse col-
lettivo, quali (indicativamente) for-
ze armate, personale degli asili ni-
do, di scuole dell’infanzia e dell’ob-
bligo, addetti poste e telecomuni-
cazioni, banche, ecc., volontari
servizi sanitari di emergenza, per-
sonale di assistenza case di riposo.
La campagna vaccinale prevede
anche l’offerta del vaccino antip-
neumococcico; lo pneumococco è
un batterio insidioso che può de-

terminare infezioni molto gravi nel-
la primissima infanzia e negli “an-
ziani”. Il vaccino disponibile è mol-
to efficace (riduce del 70% circa il
rischio delle infezioni più gravi co-
me setticemie e meningiti, e del
50% circa quello di polmoniti). 
La Asl inoltre inviterà a vaccinazio-
ne antinfluenzale, antipneumococ-
cica con lettera personalizzata i
soggetti residenti di anni 65 (quin-
di i cittadini nati nel 1954) e i sog-
getti di 18-64 anni affetti da diabe-
te, che potranno comunque richie-
dere le vaccinazioni al proprio me-
dico curante.
Per ulteriori informazioni consultare
il sito www.aslromad.it.
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Servizi
Potenziato il servizio telefonico per
la campagna della Regione Lazio
alla quale ha aderito la Asl Roma 3,
fino al 31 dicembre vaccinazioni
antinfluenzali gratuite 

a cura del Dipartimento di Prevenzione Asl Roma 3

Dott. Aldo Benevelli e UOS Immunoprofilassi

Dott.ssa Daniela Reggiani  

Campagna 
antinfluenzale,
numero verde

LA ASL ROMA 3
SI PRENDE CURA DI TE

A chi rivolgersi: 

1. Medici di Medicina Generale

2. Pediatri di libera scelta

3. Servizi vaccinali aziendali



Sono state presentate il 17 otto-
bre in un’aula consiliare gre-
mita di imprenditori e operato-

ri dei vari settori dell’economia, i tan-
ti bandi e servizi offerti da Regione
Lazio e Lazio Innova. L’iniziativa è
stata voluta dal consigliere regiona-
le Michela Califano e dal presidente
di Lazio Innova, Paolo Orneli. 
“È stato un evento importante – ha
detto Michela Califano – con il qua-
le abbiamo voluto far conoscere le
innumerevoli opportunità che offre
Lazio Innova, società della Regio-
ne Lazio, e di questo ringrazio il
presidente Paolo Orneli per il gran-
de lavoro che sta portando avanti e
per la disponibilità continua nei
confronti dei territori. Penso a ‘Fare
Lazio’, un fondo di 12 milioni di eu-
ro che eroga prestiti fino a 50mila
euro a tasso zero e del quale han-
no beneficiato oltre mille imprese
nel Lazio. O a ‘Fondo Futuro’ che

guarda alle imprese che hanno dif-
ficoltà ad accedere a un credito. Ai
10 milioni per le aziende che vo-
gliono investire sul risparmio ener-
getico, installando porte e finestre
di ultima generazione. A quelli per la
digitalizzazione e l’internazionaliz-
zazione delle aziende. Fino a ‘So-
stantivo femminile’ che sostiene lo
sviluppo delle imprese femminili che
presentino elementi di innovatività,
promuovendo la creatività di un im-
portante settore imprenditoriale”. 
Tantissime le opzioni. “Il Fondo Ro-
tativo per il Piccolo Credito, finan-
ziato con 39 milioni di euro – sotto-
linea il consigliere regionale del Pd
– dedicato al manifatturiero, al
commercio, agli artigiani e alle bot-
teghe storiche o il bando per so-
stenere gli interventi di internazio-
nalizzazione per favorire l’accesso
sui mercati esteri delle micro e pic-
cole imprese regionali”.

“In 6 anni – continua la Califano –
abbiamo fatto un lavoro enorme per
portare il Lazio a essere la prima
Regione in Italia per nuove imprese
nate, per start up e giovani impren-
ditrici donne. Abbiamo decuplicato
le esportazioni, riacceso un motore
che per decenni era ingolfato. Il no-
stro Pil è in crescita e i nuovi occu-
pati, pur con le difficoltà di questo
periodo, crescono. Invito quindi tut-
ti, imprese e cittadini, a visitare il si-
to di Lazio Innova e anche gli Spa-
zi Attivi della Regione che aiutano
le imprese a nascere a crescere e
quelle esistenti a rafforzarsi”.
All’incontro erano presenti anche il
sindaco Esterino Montino, il presi-
dente del Consiglio comunale di
Fiumicino Alessandra Vona, l’as-
sessore alle Attività produttive Fla-
via Calciolari e quello all’Ambiente
Roberto Cini. 
Info: www.lazioinnova.it.
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Cronache
Grazie ai bandi di Lazio Innova
presentati il 17 ottobre nell’Aula
comunale dal consigliere regionale
Michela Califano e da Paolo Orneli 

di Fabio Leonardi      

Tante 
opportunità 
per le aziende



Passoscuro avrà una porta d’in-
gresso rinnovata. L’aiuola e l’a-

rea verde, che si trova su via San
Carlo a Palidoro e che congiunge la
località con Maccarese, sarà com-
pletamente rinnovata.
“Dopo aver indetto la gara – spiega
l’assessore comunale ai Lavori
pubblici Angelo Caroccia – sono
state aperte le buste”. L’opera, che
avrà un costo di 150mila euro, pre-
vede la sistemazione dell’aiuola,

delle aree verdi e di un parcheggio
da 100 posti auto disponibili.
Nel frattempo è pronto il progetto
per la riqualificazione del cimitero
comunale di Palidoro. In attesa del-
l’approvazione del progetto defini-

tivo per i lavori che andranno a in-
teressare l’ingresso e l’area interna,
l’Amministrazione comunale è inter-
venuta nella zona esterna del cam-
po santo, installando l’illuminazione
a cui seguiranno ulteriori lavori. 
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Cronache
Lavori da 150mila euro per aiuola,
aree verdi e parcheggio 
da 100 posti. Pronto il progetto
per sistemare l’ingresso 
del cimitero di Palidoro

di Marco Traverso     

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

La capogruppo del Pd in Consiglio
comunale Paola Magionesi e il consigliere
Fabio Zorzi chiedono di verificare 
la regolarità dei lavori di ricostruzione 

di Chiara Russo

“Abbiamo chiesto agli uffici di verificare la regolarità del
cantiere in corso in via Ghilarza, a Passoscuro dov’è in
costruzione un nuovo edificio”. È quanto dichiarano in
un comunicato la capogruppo del Pd in Consiglio co-

munale Paola Magionesi e il consigliere comunale Fa-
bio Zorzi.
“Da quanto ci risulta – spiegano Magionesi e Zorzi − le
autorizzazioni sono state rilasciate per quella che si de-
finisce ‘demolizione e fedele ricostruzione’. Ma in tanti
hanno notato che il perimetro della costruzione sembra
più grande di com’era in precedenza. Per questo, l’as-
sessore all’Edilizia Ezio Di Genesio Pagliuca ha chiesto
agli uffici di verificare la regolarità del cantiere e ha in-
viato una segnalazione alla Polizia locale per i control-
li. Siamo sicuri che chi di dovere farà tutte le verifiche
del caso e, se dovessero essere riscontrate irregolari-
tà, si interverrà di conseguenza”.

Passoscuro,
nuovo ingresso

Cantiere via Ghilarza, chieste verifiche



Più volte è stata sollevata la que-
stione della presenza consi-

stente di cinghiali presso il com-
prensorio della Leprignana, su via
del Fontanile di Mezzaluna. Una
faccenda rilevante soprattutto per-
ché gli animali, attraversando la
strada dalla campagna, hanno
causato nel tempo vari incidenti.
La novità in proposito è che lo scor-
so 6 novembre nei pressi del sud-
detto comprensorio è apparso il

cartello con la scritta: “Attenzione!
Battuta di caccia al cinghiale in cor-
so – Squadra La Lestra”.
“Neanche l’amministratore del
Comprensorio – dichiara Dario re-
sidente del complesso – ne sapeva
nulla. Come mai?”. 
Si è poi saputo che è la stata la Pro-

vincia, su richiesta tramite le varie
sezioni di caccia, a rilasciare le au-
torizzazioni; spetta invece ai corpi
forestali controllare se l’attività si
svolge nel rispetto delle regole e
delle distanze dalle abitazioni. Cu-
rioso però che ai residenti non ven-
ga comunicato nulla.72

Cronache
Alla Leprignana il 6 novembre
autorizzata dalla Provincia 
la caccia nel comprensorio alla
squadra La Lestra, ma nessuno
tra i residenti era stato informato 

di Chiara Russo

Battuta di caccia al cinghiale



Gli assessori alle Politiche so-
ciali Anna Maria Anselmi e al

Diritto degli animali e attività pro-
duttive Flavia Calciolari, nelle scor-
se settimane si sono recati a Casal
Selce presso “La Collina Storta”.
Si tratta di un centro abilitativo e ri-
creativo dove vengono organizzate
attività didattiche, educative e so-
ciali all’aria aperta destinate all’in-
tegrazione di bambini e ragazzi
con diverse abilità con bambini e
ragazzi senza difficoltà.

“Si tratta di una vasta area verde –
spiegano Anna Maria Anselmi e
Flavia Calciolari – con strutture per
diverse attività educative e ricreati-
ve per bambini, come giochi, aree
attrezzate per l’interazione con gli
animali e altro, ma anche una strut-
tura dedicata alle terapie abilitative
di bambini e ragazzi con disturbi

dello spettro autistico. Lo scopo
della visita è stato non solo quello
di conoscere da vicino questa me-
ritoria realtà, ma anche di discute-
re con i responsabili la possibilità di
portare un’attività simile anche nel
nostro territorio. Ci sono possibilità
concrete per realizzare qualcosa di
simile nel Comune di Fiumicino”.74

Cronache
Portare anche nel Comune 
le attività presenti a Casal Selce
destinate all’integrazione 
di bambini e ragazzi con diverse
abilità con quelli senza difficoltà

di Fabio Leonardi     

La Collina Storta a Fiumicino?



Il 1° settembre è nato in Norvegia Mi-
kael De Logu. Per la felicità di papà
Gianluca e mamma Âshild, delle bi-
snonne Maria e Maruska, dei nonni
Max e Alessandra, dello zio Matteo,
zie, prozie, cugini e parenti annessi.
Al piccolo Mikael auguriamo una vi-
ta meravigliosa e di rivedere presto
il sole italiano. P.S. bacione specia-
le dalla ziona Nadia.       

Giacomo Santoliquido il 24 ottobre
ha compiuto 6 anni. Tantissimi au-
guri da mamma, papà, nonni, zii e
cugini!

Leonardo il 22 novembre compie 18
anni, tanti auguri da parte di mam-
ma Cinzia e di tutti i suoi amici.

Nicole il 19 ottobre e Maria Rita il 9
novembre. In due hanno compiuto
44 anni.  A mamma e figlia, così tan-
to amate, gli auguri di buon com-
pleanno dalla vostra famiglia!

Luigi e Graziella, nozze d’oro
Tanti auguri nonni per le vostre me-
ravigliose nozze d'oro, vi vogliamo
un mondo di bene. Un grandissimo
abbraccio dai vostri adorati nipoti-
ni Valerio, Simona, Emiliano ma an-
che dalle vostre nuore Federica e
Cristina e infine dai vostri splendidi
figli Francesco e Andrea.

Il 5 novembre Virginia Pegoraro ha
spento 90 candeline sulla torta.
Tanti affettuosi auguri di buon
compleanno dalla sua famiglia, in
particolare dai nipoti Matteo, Giu-
lia e Chiara.

Maria e Achille, 70 anni insieme
Tanti auguri a nonna Maria e nonno
Achille per il loro 70° anniversario di
matrimonio. Un bacio grande da
tutti i vostri nipoti e pronipoti!

Il marchese Andrea Testa e la mar-
chesa Barbara, accompagnati dal-
la splendida principessa Carolina,
frutto del loro amore, si sono scam-
biati gli anelli nel maniero di Santa
Severa. Auguri da tutti gli amici, no-
bili ma anche plebei, del casato di
Fregene beach. 

Tanti auguri a Lino e Agnese che il
31 ottobre hanno festeggiato i loro
55 anni di matrimonio. 
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Ciao Robertino
Anche questa volta la vita non è sta-
ta buona con te. Te ne sei andato
via solo “nel tuo mondo”, quel mon-
do che ti eri costruito con tanta pas-
sione e dove avevi trovato conforto
e serenità. Dove hai coltivato le tue
passioni, dai dvd ai manga, dai gio-
chi ai poster, ma soprattutto i moto-
ri… la Ferrari! Che gioia e che risa-
te mentre traslocavamo, ti vedevo
sereno e felice perché stavi per tor-
nare a casa tua, nel tuo mondo.
Quel mondo che ti aveva accettato
per quello che eri, un ragazzo sen-
sibile e intelligente, dove non ti sen-
tivi scansato né giudicato. Quel
mondo dove ti sentivi importante,
quel mondo che non ti faceva sen-
tire solo. Sì solo, perché in fondo
chiedevi solo un po’ di attenzione,
un po’ di compagnia, quasi a chie-

dere cinque minuti per un caffè e
una chiacchierata. Quelle chiac-
chierate che ci siamo fatti ultima-
mente dove mi raccontavi tutto il
tuo mondo, i tuoi progetti, il tuo fu-
turo e io che ti prendevo in giro, ma
ti ammiravo perché da solo riuscivi
a far tutto sempre con il sorriso e di-
cendo sempre “amico mio tutto a
posto, tanto chi mi ammazza”.
Non mi rammarico di nulla, forse
però potevamo fare tutti qualcosa
in più per te che darti indifferenza e
magari chissà, oggi non saremmo
qui a salutarti.
Ciao Robertino salutami la tua don-
na come mi dicevi sempre, la miti-
ca Pia e tuo papà Romano e mi rac-
comando, ogni tanto tra il sibilare
del vento, fatti sentire con il tuo “Di-
caaa!”. Ciao amico mio.

Ivan Bragalone
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Lutti
In ricordo di     

Walter Brunasso
Lo scorso 8 agosto è venuto a
mancare all’affetto dei suoi cari
e di chi ha avuto il piacere e la
fortuna di conoscerlo Walter
Brunasso. La moglie, i figli e le
nuore ringraziano tutti i parenti,
amici e conoscenti per l’affetto
ricevuto e dimostrato per Walter.

A mamma Anna Anna Vezzù, vedova Grandin
Grande, immensa, complicata mamma. Ci hai insegnato col tuo carat-
tere forte, temprato da un’infanzia difficile, povera, il rispetto per il pros-
simo. Ci hai insegnato l’arte della cucina, del cucito e soprattutto l’arte
di risolvere i problemi che la vita ci pone davanti, con la certezza di ri-
uscirci. Ci hai fatto arrabbiare, ci hai fatto ridere, ci hai fatto piangere,
ma sei sempre stata una tigre con chiunque ci facesse soffrire. Ora sei
con papà, l’uomo che ti ha reso felice, che non ti ha fatto mai mancare
nulla e che ti ha amato come una donna vorrebbe essere amata. Ora
siamo sicure che farai quello che vuoi perché questa eri tu... Ciao im-
mensa mamma.

Vanda, Daniela e Maria Luisa

Maria Stabile vedova De Logu
Il 15 ottobre Maria Stabile se n’è an-
data serenamente a 90 anni, cir-
condata dall’affetto dei suoi cari. La
famiglia, la figlia Nadia, i fratelli,
Stefano, Massimo e Riccardo, e i
parenti tutti ringraziano quanti han-
no partecipato all’ultimo saluto.
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feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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  FARMACIE

9-15 novembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

16-22 novembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

23-29 novembre
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

30 novembre – 6 dicembre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

7-13 dicembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
18.00 San Gabriele
Sabato
18.00 San Giovanni Bosco
Feriali
18.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
11.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
Sabato e feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30 6.20 6.50 7.25 8.35 9.57 11.00 12.40 13.40
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.40 20.44

5.35 6.37 7.22 8.07 8.57 9.52 11.22 12.47 13.37
14.47 15.42 16.42 17.32 17.57 18.52 19.47 20.52

6.12 6.47 8.57 9.52 11.22 12.47 14.42 15.42 17.57
18.52 19.57 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6.05 6.45 7.30 7.45 9.00 10.35 11.35 12.35 13.35
14.35 15.35 16.35 17.35 18.35 19.35 20.35 21.35

6.45 7.25 7.45 9.00 9.10 10.40 11.55 12.40 13.20
14.20 15.10 16.25 17.45 18.45 19.25 20.45 21.35

7.30 8.15 10.20 12.00 13.00 14.20 15.20 17.20
19.25 20.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.30 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.30
14.15 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

feriali

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
12.50 13.55 14.55 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

6.45 8.00 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 13.40
14.10 14.45 15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.20 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 7.50 8.45 9.40 10.25 11.20 12.05 13.00 13.55 14.45
15.50 16.30 17.15 18.10 19.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.00 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40
15.40 16.40 17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.30 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35 11.35 12.30 13.30 14.20 15.20
16.20 17.20 18.15

Non transita al Villaggio dei Pescatori

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35  15.30
16.25 17.30 18.25

feriali

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

cotral

STAGIONE 2019
Aperte le iscrizioni




